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MORTE IN CULLA E MORTE PERINATALE 

 

A Firenze dal 6 all’8 ottobre la Conferenza Internazionale su 

Natimortalità, Morte perinatale, SIDS e SUDI dell’ISPID – 

International Society for the study and prevention of Perinatal 

and Infant Death. 

La conferenza internazionale è stata ospitata 

dall’Associazione SEMI PER LA SIDS, in collaborazione con la 

Fondazione Meyer, e ha dato il via alla Baby Loss Awareness 

Week – Settimana della Consapevolezza sul lutto perinatale, 

illuminando simbolicamente l’Ospedale degli Innocenti. 

TOTALE USCITE: 56 – in uscita il 20 febbraio 2024 
l’intervento del dott. Piumelli sul settimanale Intimità, a 
marzo 2024 lo speciale di due pagine su OK Salute e 

Benessere. 
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Morte in culla, come elaborare un lutto devastante – ilgiornale.it, 06/11/2023 

 

Morte in culla , come elaborare un lutto devastante
Questa esperienza è devastante non solo per la coppia ma anche per chi gravita
attorno ad essa. Ne abbiamo parlato con la psicologa Katiuscia De Leonibus La SIDS
(Sindrome della Morte Improvvisa del Lattante) è un evento imprevedibile e consiste
appunto nel decesso inaspettato di un bambino apparentemente sano che non ha
ancora compiuto un anno. Si stima che la SIDS colpisca annualmente in Italia più di
250 piccoli. Nel 90% dei casi i bimbi hanno meno di sei mesi di vita, infatti il picco si
verifica tra il secondo e il quarto mese. Vi è inoltre una maggiore incidenza tra i
neonati di sesso maschile. La Settimana mondiale della consapevolezza sul lutto
perinatale è stata il 7 ottobre scorso e Firenze ha ospitato l´importante conferenza internazionale dedicata alla morte
in culla e alla morte perinatale dell´ ISPID (International Society for the study and prevention of Perinatal and Infant
Death). A fianco dei genitori nel loro percorso di conoscenza, accettazione ed elaborazione del lutto ci sono alcune
realtà come l´associazione Semi per la SIDS , nata a Lucca nel 1991 per iniziativa di Pietro e Cristina Sebastiani e la
Fondazione Meyer che supporta le attività di comunicazione e raccolta fondi per l´Ospedale Pediatrico Meyer del
capoluogo toscano. Le cause della morte in culla Le cause della morte in culla rimangono purtroppo ancora oscure,
tuttavia la letteratura esistente suggerisce che essa sia l´esito dell´interazione di una serie di fattori fisici e ambientali. I
fattori fisici che predispongono alla SIDS sono due: la nascita prematura e le anomalie cerebrali congenite Il cuore e i
polmoni dei bimbi che vengono alla luce prima della 37esima settimana di gravidanza non sono ancora sviluppati in
maniera corretta. Tale condizione li espone al rischio di pericolose alterazioni cardiache e respiratorie . Nei bambini
morti precocemente sono poi state individuate aree cerebrali non funzionanti in modo adeguato, in particolare quelle
che regolano il battito cardiaco, la respirazione e il risveglio dal sonno. Non devono essere dimenticati i fattori
ambientali . Tra questi figurano il posizionamento prono durante il sonno, l´uso eccessivo delle coperte e del vestiario,
la scelta di una superficie morbida per il riposo. Ancora la condivisione del letto , un ambiente sovra‐riscaldato e il
consumo di alcol, droghe e fumo durante la gravidanza. Morte in culla, i consigli per ridurre il rischio Se l´eziologia
della SIDS è ancora sconosciuta, sono invece ben noti cinque comportamenti preventivi da adottare nei primi mesi di
vita fino al compimento dell´anno di età: Scegliere la posizione supina : il materasso deve essere rigido, coperto da un
lenzuolo con angoli e senza cuscino. Non vanno utilizzate altre lenzuola, coperte, trapunte, paracolpi, peluche e
oggetti morbidi. Non fumare : il fumo, compreso lo svapo, aumenta il rischio che i bambini nascano prematuri o
sottopeso; Fresco è meglio : non coprire troppo il neonato. La temperatura ideale per il sonno e di 18‐20 gradi. Se è
necessario coprilo, lo strumento più sicuro è il sacco‐nanna; Prediligere l´allattamento al seno : il latte materno
fornisce al piccolo un sistema immunitario integrato. Inoltre i bimbi allattati al seno si svegliano più facilmente dal
sonno; Usare il succhiotto : per evitare il rischio di strangolamento, il ciuccio non deve essere mai attaccato ai vestiti,
ai peluche o al collo. Morte in culla: uno tsunami per la coppia Studi, dati, statistiche: l´attenzione clinica alla SIDS
spesso predomina sull´aspetto psicologico. Si rischia così di obliare il complesso vissuto emozionale in primis dei
genitori ma anche di amici e parenti che gravitano attorno alla coppia. "Elaborare un lutto per la morte di un figlio è
quanto più di difficile possa capitare, è una perdita innaturale e crudele". Sono parole forti quelle di Katiuscia De
Leonibus , psicologa clinica ad indirizzo sistemico relazionale e membro dell´associazione Semi per la SIDS. Katiuscia
ha vissuto in prima persona lo tsunami della morte in culla. A dicembre del 2005 la sua piccola primogenita Alice
venne a a mancare. « Eravamo così felici di essere i suoi genitori ‐ racconta la dottoressa ‐ nel frattempo io ero di
nuovo incinta. Alice aveva 5 mesi e 3 giorni, era sempre stata bene, mai nemmeno un raffreddore. Quella sera la misi a
letto come sempre dopo averle cantato la ninna nanna. Alla mattina io e mio marito ci svegliammo senza i suoi
gridolini felici. Mi voltai verso l´interfono e non sentii la sua voce. Allora corsi nella cameretta e capii ogni cosa. Era
tutto finito. Mia figlia non c´era più ». L´elaborazione del lutto Il dramma della morte di Alice si è riverberato nei mesi
successivi quando Katiuscia e suo marito hanno dovuto fare i conti con un´altalena di emozioni contrastanti . Da un
lato, infatti, la maggiore preoccupazione era quella di riuscire ad essere dei buoni genitori per Lorenzo, il bambino che
stava arrivando. Dall´altro a mordere l´anima erano i sensi di colpa e la paura che la tragedia potesse ripetersi. Le
ancore di salvezza di Katiuscia furono due: l´ associazione e la psicoterapia . «Incontrare genitori che avevano
affrontato un trauma simile e vederli in piedi accese in me una speranza. E poi la terapia personale. Sarò sempre grata
alla mia terapeuta che con delicatezza mi accolse nella sua stanza fatta di parole. Sì, perché le parole hanno un potere
curativo. La professione di psicologa è arrivata in seguito. Dopo anni di studio e di sacrifici metto oggi a disposizione le

1 / 2
Pagina

Foglio

06-11-2023

www.ecostampa.it

SIDS: siti web

05
95

11



 

7 

 

 



 

8 

 

Sids: l’esperto spiega cos’è la morte improvvisa del lattante e come ridurre i rischi – 

Gazzetta.it, 21/10/2023 

 

Sids: l'esperto spiega cos'e' la morte improvvisa del lattante e come ridurre i
rischi
Anche bambini all´apparenza sani possono essere vittime di tragici eventi
mentre dormono. I consigli del dottor Piumelli Nonostante la ricerca
scientifica sia molto attiva sul tema, ancora non sono ben chiare le cause
della Sids (Sindrome della morte improvvisa del lattante), nota anche
come morte in culla, di cui possono essere vittima i bambini nel primo
anno d´età. È un evento imprevedibile , in cui un neonato sano perde
inaspettatamente la vita nel sonno . In Italia muoiono di Sids circa 250
bimbi all´anno . Per ridurre al minimo i rischi è importante prendere
alcune precauzioni. Ecco quali.
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Morte in culla? Ecco cinque consigli per evitarla – Vita.it, 20/10/2023 

 

C

37 secondi fa

COMMENTA E CONDIVIDI

         

ausa il decesso di oltre 250 bambini l’anno in Italia, un nuovo
nato ogni duemila circa. È la sindrome della morte in culla
(Sids), definita come un evento imprevedibile in cui un

neonato che non ha mai dato segni di problemi di salute muore
inaspettatamente durante il sonno. È dunque un evento che, per
definizione, rimane senza causa certa e «resta inspiegato dopo una
approfondita indagine, comprensiva di un dettagliato esame delle
circostanze e del luogo dove è avvenuta la morte, della revisione della
storia clinica e di una autopsia completa», secondo la definizione del
Ministero della Salute. La ricerca è pervenuta, comunque,
all’individuazione di alcuni fattori di rischio evitabili con
l’assunzione di determinate pratiche preventive ormai consolidate.

L’associazione Semi per la sids, onlus che in Italia riunisce i
genitori che hanno perso i propri bimbi a causa della morte in
culla, ha stilato una lista di consigli, corredata da alcune vignette di
Staino e che è stata presentata in occasione della conferenza
internazionale su natimortalità, morte perinatale, sindrome della morte
improvvisa del lattante (Sids) e morte improvvisa inaspettata
nell’infanzia (Sudi) dell’International society for the study and
prevention of perinatal and infant death Ispid al Meyer di Firenze.

I più letti



Prevenzione

Morte in culla? Ecco cinque consigli per
evitarla

Le regole della nanna sicura, con le vignette di Staino, sono state
redatte dall’associazione Semi per la sids, onlus che in Italia
riunisce i genitori che hanno perso i propri bimbi a causa della
morte in culla, impegnata per garantire l'accesso a tutti,
indipendentemente da reddito, formazione e paese di
provenienza, i giusti consigli di prevenzione

di NICLA PANCIERA



Le dipendenze dimenticate costano 8,3
miliardi1
Cara azienda, non ti amo più. Un
lavoratore su sei prova malessere2
Esiste un professore che incoraggia i
ragazzi a deviare. Ed è bellissimo3
Per la legge ero uno scafista: Fofana
Amara racconta la storia vera di “Io
Capitano”

4

Terzo Settore, formare manager per la
complessità5

Accedi Abbònati
Cerca
 Partecipa Menù
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Nanna a pancia in su e al fresco, così il bebè dorme più sicuro – quotidiano.net, 

17/10/2023 

 

17/10/2023

Nanna a pancia in su e al fresco,
così il bebè dorme più al sicuro
Da evitare la posizione prona, l’esposizione al fumo, troppe coperte, letto condiviso
e ambiente surriscaldato

A pancia in su, mai troppo coperti. Quali sono le regole per la nanna sicura dei
bebè? Le ha riunite in un opuscolo l’associazione Semi per la Sids, che si occupa
di sensibilizzare sul rischio di quella che è conosciuta come ‘morte in culla’, la
Sindrome della morte improvvisa del lattante (Sids), evento imprevedibile in cui un
neonato apparentemente sano, in assenza di segni premonitori, muore
inaspettatamente durante il sonno.
 
I fattori di rischio noti includono il posizionamento prono (a pancia in giù) durante il
sonno, l’esposizione al fumo di tabacco, l’uso eccessivo di coperte o cuscini, la
condivisione del letto e un ambiente di sonno sovra-riscaldato. Da qui i 5 consigli
per la nanna sicura, cruciali fino al primo anno d’età: far dormire il bebè sulla
schiena, non a pancia in giù, né sul fianco, su un materasso rigido, coperto da un
lenzuolo con angoli e senza cuscino. Niente lenzuola, coperte, trapunte, paracolpi,

IN EVIDENZA

BENESSERE

Dalla natura arriva una
sferzata di energia
Vitamine, antiossidanti,
antiinfiammatori, omega3 e probiotici:
ecco come contrastare la fatica e lo
stress dell’autunno che avanza
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Mamma Allegra: “Mia figlia Anita è morta in culla. Per molto tempo ho convissuto 

con il senso di colpa, ma oggi sono riuscita a perdonarmi – vanityfair.it, 15/10/2023 

 

SALUTE

DI  FRANCESCA FAVOTTO

1 5  OTTOBRE  2023

Newsletter
People Show News Beauty & Health Fashion Lifestyle Food & Travel Next Video Podcast Vanity Scelti Per Te #20dicambiamento

Italia

1 / 8
Pagina

Foglio

15-10-2023

www.ecostampa.it

SIDS: siti web

05
95

11



 

21 

 



 

22 

 



 

23 

 



 

24 

 



 

25 

 



 

26 

 



 

27 

 

 



 

28 

 

Nanna a pancia in su e al fresco, così il bebè dorme più sicuro – Salus, 10/2023 

 

.

Nanna a pancia in su e al fresco
Così il bebè dorme più al sicuro

Da evitare la posizione prona,
l'esposizione al fumo, troppe
coperte, letto condiviso
e ambiente surriscaldato

A pancia in su, mai troppo co-
perti. Quali sono le regole per la
nanna sicura dei bebè? Le ha riu-
nite in un opuscolo l'associazio-
ne Semi per la Sids, che si occu-
pa di sensibilizzare sul rischio di
quella che è conosciuta come
'morte in culla', la Sindrome del-
la morte improvvisa del lattante
(Sids), evento imprevedibile in
cui un neonato apparentemen-
te sano, in assenza di segni pre-

monitori, muore inaspettata-
mente durante il sonno.
I fattori di rischio noti includono
il posizionamento prono (a pan-
cia in giù) durante il sonno,
l'esposizione al fumo di tabac-
co, l'uso eccessivo di coperte o
cuscini, la condivisione del letto
e un ambiente di sonno sovra-ri-
scaldato. Da qui i 5 consigli per
la nanna sicura, cruciali fino al
primo anno d'età: far dormire il
bebè sulla schiena, non a pan-
cia in giù, né sul fianco, su un
materasso rigido, coperto da un
lenzuolo con angoli e senza cu-
scino. Niente lenzuola, coperte,
trapunte, paracolpi, peluche o
altri oggetti morbidi.
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Mamma Allegra: “Mia figlia Anita è morta in culla. Per molto tempo ho convissuto 

con il senso di colpa, ma oggi sono riuscita a perdonarmi – tristemondo.it, 

15/10/2023 
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Mamma Allegra: «Mia  glia Anita è morta in culla.
Per molto tempo ho convissuto con il senso di colpa,
ma oggi sono riuscita a perdonarmi»

circa un'ora fa

Mamma Allegra: «Mia figlia Anita è morta in culla. Per molto tempo ho convissuto

con il senso di colpa, ma oggi sono riuscita a perdonarmi» «La mia vita è come

divisa in due: la vita prima di Anita e quella dopo di Anita. È stata uno spartiacque».

Allegra Bonomi, dopo la morte di sua figlia per SIDS, ha deciso di impegnarsi per la

causa, diventando Presidente dell’associazione SEMI PER LA SIDS onlus, per

sensibilizzare sulla cosiddetta “morte in culla” e «far sì che quello che è successo a

me, non succeda più a nessun altro». Ecco la sua storia
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Morte in culla: 5 consigli per ridurre il rischio – Oksalute.it, 13/10/2023 

 

Morte in culla: 5 consigli per ridurre il rischio
La Sindrome della morte improvvisa del lattante è un fenomeno
imprevedibile, ma molti fattori di rischio sono noti e si possono evitare
con semplici attenzioni Un evento repentino, e quindi imprevedibile, che
colpisce i neonati mentre si trovano in culla. La Sids, ossia la sindrome
della morte improvvisa del lattante, è un fenomeno in parte ancora
oscuro, di cui non si conoscono esattamente le cause, ma si sono ormai
individuati dei chiari fattori di rischio. Quindi con attenzioni molto
semplici si può ridurre notevolmente l´incidenza di Sids, che comunque
rimane bassa . Il 90% di queste morti improvvise sono legate a pratiche di sonno non sicure, come il bedsharing, che
non vanno incoraggiate. Come riporta il Ministero della Salute, non esistono dati nazionali sull´incidenza del
fenomeno, ma in Italia, in passato, è stata calcolata nell´ordine del 1‐1,5% dei nati vivi, attualmente in netto declino
per la maggior attenzione nel mettere a dormire i neonati in posizione supina . Ora è stimabile attorno allo 0,5?,
ovvero 250 nuovi casi all´anno. In occasione della c onferenza internazionale dedicata alla morte in culla e alla morte
perinatale, in corso a Firenze dal 6 all´8 ottobre, e della Settimana della consapevolezza sul lutto perinatale, al via il 7
ottobre, l´associazione SEMI per la Sids , onlus che in Italia riunisce i genitori che hanno perso i propri bimbi a causa
della morte in culla, mette a disposizione di tutte le famiglie dei consigli e un test di autovalutazione per ricordare le
regole fondamentali della nanna sicura. Morte in culla: fattori di rischio I fattori di rischio noti includono:
posizionamento prono durante il sonno; esposizione al fumo di tabacco (prenatale e postnatale); l´uso eccessivo di
coperte o cuscini; la condivisione del letto; un ambiente di sonno sovra‐riscaldato. Cause della morte in culla Studi
neurologici hanno rivelato anomalie nelle strutture cerebrali coinvolte nel controllo della respirazione e del risveglio
nei neonati affetti da Sids. Le ricerche attuali si concentrano sulla comprensione dei disturbi del sonno , delle
alterazioni genetiche e della regolazione autonoma della temperatura, del respiro e del risveglio che potrebbero
contribuire alla suscettibilità. Come ha spiegato alla conferenza il pediatra Raffaele Piumelli : L´ipotesi più accreditata
per spiegare la Sids resta quella del triplice rischio, ovvero la concomitanza di: età critica (il primo anno di vita, con
una finestra di maggior rischio tra i 2 e i 4 mesi); fattori di rischio epidemiologico e ambientale (posizione prona, bed
sharing, etc.); una vulnerabilità biologica , legata ad alterazioni a carico delle strutture troncoencefaliche implicate nel
controllo del cuore e del respiro. «Negli anni», continua, «sono emerse nuove evidenze scientifiche che identificano in
alcune variazioni nel metabolismo di neurotrasmettitori quali la serotonina, la dopamina o l´orexina dei tratti che
aumentano il rischio Sids. Ma va ricordato che, anche se ci piacerebbe trovare il colpevole, non esistono ad oggi
marcatori in grado di predirla ». Falsi miti Condivisione del lettone Tra condividere la camera e condividere il lettone (il
cosiddetto bed sharing) c´è una grande differenza in fatto di sicurezza. Il lettone ha cuscini morbidi, lenzuola e coperte
che si possono spostare mentre si dorme e in cui il bambino può rimanere impigliato o schiacciato, rischiando il
soffocamento . Anche se piccolissimi, i bebè si muovono e possono scivolare negli spazi tra il materasso e la struttura
del letto, o ritrovarsi a pancia in giù. Finché non si stabilisce un ritmo di sonno e poppate, i neogenitori risentono
inoltre di una forte stanchezza. Quando si appisolano spesso entrano in un sonno profondo, diventando meno
risvegliabili. Una situazione che, di nuovo, può essere pericolosa se nel letto o sul divano con loro c´è un bambino di
pochi mesi. Condividere la camera, ma non il letto è il sistema più sicuro per proteggere i neonati dalla Sids e da altre
morti infantili legate al sonno. Periodo di rischio Si crede che la Sids colpisca i neonati di poche settimane. Tanto che c
´è chi consiglia di lasciare la posizione supina e di far dormire il bebè sul fianco già dai tre mesi di vita. Altre volte,
invece, l´errore è pensare che il potenziale letale si riduca dal sesto mese in poi. Entrambe queste informazioni sono
errate e pericolose. Abbassare la guardia al terzo mese significa esporre il bambino al periodo di maggiore incidenza
della Sids , che è proprio tra i due e i quattro mesi di vita . Più in generale, però, può verificarsi per tutto il primo anno
di vita . Il cuscino anti‐soffoco Il cuscino anti‐soffoco non esiste . Anche se traspirante, anche se in memory foam, il
cuscino non va mai utilizzato nel primo anno di vita . Nemmeno i cuscini anti‐reflusso, né quelli per i bimbi che hanno
la "testa piatta". Il problema della testa piatta non può diventare più importante della prevenzione della Sids , tanto da
sacrificare la posizione a pancia in su. È un problema temporaneo a cui si può tranquillamente ovviare mettendo il
bebè a pancia in giù durante il giorno. Durante l´ora del pancino, in cui il piccolo da sveglio può esercitare i muscoli di
testa, collo e braccia. Stesso discorso per il reflusso. Per evitarlo bastano semplici accorgimenti: pasti piccoli e
frequenti, soste durante la poppata per il ruttino, posizione verticale sia durante che dopo il pasto. Il rigurgito non può
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Morte in culla e perinatale – ilpediatranews.it, 12/10/2023 

 

Studiosi di tutto il mondo si sono riuniti per confrontarsi sui temi della natimortalità, dalla

ricerca sulle cause alle pratiche per la prevenzione

Natimortalità, morte neonatale, sindrome della morte improvvisa del lattante (SIDS) e morte

improvvisa inaspettata nell’infanzia (SUDI). Firenze ha ospitato la conferenza internazionale

(6-8 ottobre) dedicata alla morte in culla e alla morte perinatale dell’ISPID – International

Society for the study and prevention of Perinatal and Infant Death, dove i temi sono stati

affrontati e discussi da studiosi di tutto il mondo, accolti dall’Associazione Semi per la SIDS

onlus e dalla Fondazione Meyer.

Obiettivo della conferenza era condividere le strategie per affrontare efficacemente i gravi

problemi della morte in utero, della morte neonatale, della SIDS e della SUDI nei Paesi ad

alto, medio e basso reddito, mettendo a sistema sia la ricerca innovativa sulle cause sia le

pratiche più sicure sul versante della prevenzione. Un incontro che vede rappresentati i

principali Paesi europei e d’oltreoceano (Stati Uniti, Australia, Nuova Zelanda, Centro e Sud
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Ancora in stallo il protocollo diagnostico per la Sindrome della morte improvvisa del 

lattante – quotidianosanita.it, 11/10/2023 

 

 

01/02/24, 10:49 Ancora in stallo il protocollo diagnostico per la Sindrome della morte improvvisa del lattante - Quotidiano Sanità
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ncora in stallo il protocollo diagnostico per la
ndrome della morte improvvisa del lattante

etano Bulfamante

T - Gentile Direttore,
a ha ospitato quest’anno, grazie alla onlus Semi per la SIDS e alla fondazione Meyer, la prima
renza post pandemica della Società Internazionale per lo Studio e la Prevenzione della Morte Perinatale
ntile (ISPID). Un’occasione rilevante per riportare l’attenzione del dibattito pubblico sulle circa 250
lie colpite ogni anno nel nostro Paese da questo terribile lutto, scrivo “circa” perché ancora oggi manca
gistro nazionale di queste morti.

ontano febbraio del 2006 il Parlamento italiano approvò un disegno di legge specifico sulla SIDS (legge
l 02/02/2006) con l’obiettivo di dare una spinta alla realizzazione di un progetto omnicomprensivo
nale che promuovesse le misure per la riduzione del rischio SIDS e fornisse adeguata assistenza e
orto psicologico alle famiglie colpite.

tobre 2014, il Ministero della Salute aveva approvato con decreto i Protocolli diagnostici nei casi della
e improvvisa infantile e della morte inaspettata del feto (GU Serie Generale n. 272 del 22-11-2014 –

. Ordinario n. 89), rinviando però alla Conferenza Stato-Regioni l’approvazione del Protocollo operativo
rritorio che il Gruppo di Lavoro, incaricato dal Ministero, aveva proposto.

t’ultima parte del lavoro del G.d.L del Ministero era fondamentale per dare operatività al Protocollo
ostico, in quanto definiva il supporto organizzativo che disciplina l’individuazione delle strutture presso le
effettuare il riscontro diagnostico, il ruolo dei servizi di emergenza - pronto soccorso e 118 – e quello
natomopatologo e del medico legale (definizione del loro profilo di competenza, organizzazione

ativa sul territorio, presa in carico delle relative spese), oltre che dei rapporti operativi tra Magistratura e
zio Sanitario. Questo Protocollo operativo, indispensabile per dare attuazione ai due Protocolli
ostici approvati, discusso ripetutamente in Commissione Salute, non è mai stato approvato, poiché non

mai raggiunta l’unanimità tra le Regioni.

ltato di tale stallo è che da quasi 9 anni sul territorio nazionale, con la sola eccezione delle Regioni
a e Toscana che hanno organizzato un modus operandi coerente con le indicazioni dei sopraddetti
colli, vediamo comportamenti gravemente disomogenei e, quasi sempre, nemmeno aderenti a quanto
efinito sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

mpletamento dell’iter di approvazione e attuazione dei Protocolli per la Sindrome della Morte Improvvisa
attante e della morte inaspettata del feto è importante per diverse ragioni: aiuterebbe a garantire
dure diagnostiche uniformi in tutto il Paese, riducendo il rischio di errori o interpretazioni discordanti, ma
ttutto garantirebbe che una famiglia colpita dal dramma di una morte perinatale o in culla potesse

ere fin da subito un supporto adeguato e strutturato. Da una diagnosi standardizzata di SIDS deriverebbe
e una raccolta di dati epidemiologici affidabili, coerenti e comparabili tra le diverse aree territoriali e nei
si anni. Questo rappresenterebbe un patrimonio essenziale per identificare tendenze, valutare l'efficacia
misure preventive, condurre ricerche scientifiche e avviare in maniera organica in tutta Italia iniziative

ative per genitori e operatori, utili a diffondere ancora di più le buone pratiche per il posizionamento sicuro
eonati durante il sonno e a ridurre i fattori di rischio noti.

essor Gaetano Bulfamante,

Medico anatomopatologo Università degli Studi di Milano
Membro del Gruppo di Lavoro del Ministero della Salute
per redazione Protocolli diagnostici e operativi nei casi di
morte improvvisa infantile e della morte inaspettata del
feto
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Morte in culla: i consigli per la nanna sicura – donnamoderna.com, 10/10/2023 
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Morte in culla e morte perinatale – mohre.it, 07/10/2023 

 

Morte in culla e morte prenatale
 Ott 7, 2023   Redazione   No Comment  Share on    

Si apre simbolicamente alle ore 20 del 7 ottobre, con l’illuminazione dell’Ospedale degli Innocenti,

la Settimana mondiale della Consapevolezza sul Lutto Perinatale. Firenze è infatti la città che

ospita la conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e alla morte

perinatale dell’ISPID – International Society for the study and prevention of Perinatal and Infant Death.

A fare gli onori di casa l’Associazione “SEMI PER LA SIDS”, onlus che in Italia riunisce i genitori che

hanno perso i propri bimbi a causa della cosiddetta “morte in culla”, e la Fondazione Meyer, che

supporta le attività di comunicazione e raccolta fondi per l’Ospedale Pediatrico Meyer di Firenze.

Dal 6 all’8 ottobre 2023 la conferenza ISPID affronterà, con il supporto dei maggiori studiosi di tutto il

mondo, le questioni di natimortalità, morte neonatale, sindrome della morte improvvisa del lattante

(SIDS) e morte improvvisa inaspettata nell’infanzia (SUDI). L’obiettivo è condividere le strategie per

affrontare efficacemente i gravi problemi della morte in utero, della morte neonatale, della SIDS e

della SUDI nei paesi ad alto, medio e basso reddito, mettendo a sistema sia la ricerca più innovativa

sulle loro cause sia le pratiche più sicure per la prevenzione. Il programma include sessioni plenarie e

parallele che forniranno opportunità di discussione, apprendimento condiviso e trasferimento di

conoscenze da parte di esperti del settore, inclusi genitori e amministratori pubblici.
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– truenews.it, 07/10/2023 

 

Home - Flash Salute - La storia: "Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie

da Nord a Sud"

La storia: "Tanti come la
mia Anita morta in culla.
Aiutare le famiglie da Nord
a Sud"

Pubblicato il 7 Ottobre 2023 di Adnkronos

(Adnkronos) – Era l’11 dicembre 1998, meno di 15 giorni a Natale. Una mamma tiene in

braccio la sua bimba dopo averla allattata. E’ tarda sera. Per non svegliarla la mette

delicatamente nella culla a pancia in giù, senza girarla. “D’istinto le mie figlie le avevo

sempre messe a pancia in su, ma quella notte no”, racconta oggi Allegra all’Adnkronos

Salute. “Verso mezzanotte mi sveglio. Di solito c’era la poppata notturna e la piccola non

l’aveva ancora reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e

abbandonata. Per fortuna c’era mio marito a casa. Lavorava molto all’estero, ai tempi.

Abbiamo tentato di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso

conto subito che non c’era niente da fare. La mia Anita non c’era più”. Inizia così il percorso

doloroso di Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte

inaspettata della sua bambina.  

ISCRIVITI ALLA NOSTRA

NEWSLETTER: LE NOTIZIE E GLI

POLITICS PHARMA ECONOMY SOTTO LA LENTE STORIES FUTURE SPECIALE UNIVERSITÀ SCUOLA SPORTS

SHOW EVENTS

1 / 5
TRUE-NEWS.IT

Pagina

Foglio

07-10-2023

www.ecostampa.it

SIDS: siti web

05
95

11



 

46 

 



 

47 

 



 

48 

 



 

49 

 

 



 

50 

 

La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– altomantovanews.it, 07/10/2023 
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Morte in culla: regole fondamentali per la nanna sicura – cronachediscienza.it, 

06/10/2023 
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– adnkronos.com, 06/10/2023 
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– ildenaro.it, 06/10/2023 
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud 

– lacronaca24.it, 06/10/2023 
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– vivereurbino.it, 06/10/2023 

 

Urbino Pesaro Fano Senigallia Jesi Fabriano Ancona Osimo Camerino Macerata Recanati Civitanova Fermo Ascoli San Benedetto Marche Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Annunci Regali MeteoNotizie Contatti

La storia: "Tanti come la mia Anita morta
in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud"

 10' di lettura  Vivere Senigallia
06/10/2023 - (Adnkronos) - Era
l'11 dicembre 1998, meno di 15
giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba
dopo averla allattata. 

E' tarda sera. Per non svegliarla la
mette delicatamente nella culla a

pancia in giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in
su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso mezzanotte
mi sveglio. Di solito c'era la poppata notturna e la piccola non l'aveva ancora
reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per
fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto all'estero, ai tempi. Abbiamo tentato
di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso conto subito che
non c'era niente da fare. La mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso doloroso di
Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata
della sua bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri
genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di sensi
nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il
piccolo è stato anche rianimato e trasferito d'urgenza in ospedale, ma le sue
condizioni erano critiche e non ce l'ha fatta. Le cause dell'arresto cardiaco ovviamente
andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un
bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell'asilo nido in cui
dormiva. "Anita stava benissimo, aveva tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra
tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si spiega con una sigla: Sids,
Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra
oggi, e ormai da anni, chiede che le famiglie come la sua possano avere accesso allo
stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. E' un tema di cui si occupa da
presidente dell'associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto
questa esperienza: Semi per la Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il
diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva perso anche lui così sua figlia nel 1991.
L'associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in collaborazione
con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e
alla morte perinatale dell'Ispid (International Society for the study and prevention of
Perinatal and Infant Death), e dà il via alla Baby Loss Awareness Week, settimana
della consapevolezza sul lutto perinatale, illuminando simbolicamente l'ospedale degli
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– vivereumbria.it, 06/10/2023 

 

Perugia Assisi Foligno Spoleto Gubbio Città di Castello Terni Orvieto Umbria Italia CercaAltri
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La storia: "Tanti come la mia Anita morta
in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud"

 10' di lettura  Vivere Senigallia
06/10/2023 - (Adnkronos) - Era
l'11 dicembre 1998, meno di 15
giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba
dopo averla allattata. 

E' tarda sera. Per non svegliarla la
mette delicatamente nella culla a

pancia in giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in
su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso mezzanotte
mi sveglio. Di solito c'era la poppata notturna e la piccola non l'aveva ancora
reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per
fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto all'estero, ai tempi. Abbiamo tentato
di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso conto subito che
non c'era niente da fare. La mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso doloroso di
Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata
della sua bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri
genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di sensi
nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il
piccolo è stato anche rianimato e trasferito d'urgenza in ospedale, ma le sue
condizioni erano critiche e non ce l'ha fatta. Le cause dell'arresto cardiaco ovviamente
andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un
bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell'asilo nido in cui
dormiva. "Anita stava benissimo, aveva tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra
tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si spiega con una sigla: Sids,
Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra
oggi, e ormai da anni, chiede che le famiglie come la sua possano avere accesso allo
stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. E' un tema di cui si occupa da
presidente dell'associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto
questa esperienza: Semi per la Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il
diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva perso anche lui così sua figlia nel 1991.
L'associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in collaborazione
con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e
alla morte perinatale dell'Ispid (International Society for the study and prevention of
Perinatal and Infant Death), e dà il via alla Baby Loss Awareness Week, settimana
della consapevolezza sul lutto perinatale, illuminando simbolicamente l'ospedale degli
Innocenti.  Difficile trovare le parole per ripercorrere momenti così: "Per me fu una
doccia fredda - dice Allegra - La bambina aveva 42 giorni. Sono arrivati i soccorritori
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– vivereteramo.it, 06/10/2023 

 

Teramo Giulianova Pescara Chieti Lanciano Vasto L'Aquila Avezzano Sulmona Abruzzo Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Annunci Regali MeteoNotizie Contatti

La storia: "Tanti come la mia Anita morta
in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud"

 10' di lettura  Vivere Senigallia
06/10/2023 - (Adnkronos) - Era
l'11 dicembre 1998, meno di 15
giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba
dopo averla allattata. 

E' tarda sera. Per non svegliarla la
mette delicatamente nella culla a

pancia in giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in
su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso mezzanotte
mi sveglio. Di solito c'era la poppata notturna e la piccola non l'aveva ancora
reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per
fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto all'estero, ai tempi. Abbiamo tentato
di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso conto subito che
non c'era niente da fare. La mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso doloroso di
Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata
della sua bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri
genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di sensi
nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il
piccolo è stato anche rianimato e trasferito d'urgenza in ospedale, ma le sue
condizioni erano critiche e non ce l'ha fatta. Le cause dell'arresto cardiaco ovviamente
andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un
bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell'asilo nido in cui
dormiva. "Anita stava benissimo, aveva tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra
tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si spiega con una sigla: Sids,
Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra
oggi, e ormai da anni, chiede che le famiglie come la sua possano avere accesso allo
stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. E' un tema di cui si occupa da
presidente dell'associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto
questa esperienza: Semi per la Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il
diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva perso anche lui così sua figlia nel 1991.
L'associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in collaborazione
con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e
alla morte perinatale dell'Ispid (International Society for the study and prevention of
Perinatal and Infant Death), e dà il via alla Baby Loss Awareness Week, settimana
della consapevolezza sul lutto perinatale, illuminando simbolicamente l'ospedale degli
Innocenti.  Difficile trovare le parole per ripercorrere momenti così: "Per me fu una
doccia fredda - dice Allegra - La bambina aveva 42 giorni. Sono arrivati i soccorritori
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– vivererimi.it, 06/10/2023 

 

Bologna Carpi Castelfranco Cento Cesena Comacchio Faenza Ferrara Fidenza Forlì Imola Lugo Modena Parma Piacenza Reggio Ravenna Riccione Rimini
Sassuolo CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Annunci Regali MeteoNotizie Contatti

La storia: "Tanti come la mia Anita morta
in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud"

 10' di lettura  Vivere Senigallia
06/10/2023 - (Adnkronos) - Era
l'11 dicembre 1998, meno di 15
giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba
dopo averla allattata. 

E' tarda sera. Per non svegliarla la
mette delicatamente nella culla a

pancia in giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in
su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso mezzanotte
mi sveglio. Di solito c'era la poppata notturna e la piccola non l'aveva ancora
reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per
fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto all'estero, ai tempi. Abbiamo tentato
di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso conto subito che
non c'era niente da fare. La mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso doloroso di
Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata
della sua bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri
genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di sensi
nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il
piccolo è stato anche rianimato e trasferito d'urgenza in ospedale, ma le sue
condizioni erano critiche e non ce l'ha fatta. Le cause dell'arresto cardiaco ovviamente
andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un
bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell'asilo nido in cui
dormiva. "Anita stava benissimo, aveva tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra
tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si spiega con una sigla: Sids,
Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra
oggi, e ormai da anni, chiede che le famiglie come la sua possano avere accesso allo
stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. E' un tema di cui si occupa da
presidente dell'associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto
questa esperienza: Semi per la Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il
diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva perso anche lui così sua figlia nel 1991.
L'associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in collaborazione
con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e
alla morte perinatale dell'Ispid (International Society for the study and prevention of
Perinatal and Infant Death), e dà il via alla Baby Loss Awareness Week, settimana
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– viverejesi.it, 06/10/2023 

 

Urbino Pesaro Fano Senigallia Jesi Fabriano Ancona Osimo Camerino Macerata Recanati Civitanova Fermo Ascoli San Benedetto Marche Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Annunci Regali Criptovalute MeteoNotizie

Contatti

La storia: "Tanti come la mia Anita morta
in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud"

 10' di lettura  V i v e r e  I t a l i a
06/10/2023 - (Adnkronos) - Era
l'11 dicembre 1998, meno di 15
giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba
dopo averla allattata. 

E' tarda sera. Per non svegliarla la
mette delicatamente nella culla a

pancia in giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in
su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso mezzanotte
mi sveglio. Di solito c'era la poppata notturna e la piccola non l'aveva ancora
reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per
fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto all'estero, ai tempi. Abbiamo tentato
di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso conto subito che
non c'era niente da fare. La mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso doloroso di
Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata
della sua bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri
genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di sensi
nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il
piccolo è stato anche rianimato e trasferito d'urgenza in ospedale, ma le sue
condizioni erano critiche e non ce l'ha fatta. Le cause dell'arresto cardiaco ovviamente
andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un
bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell'asilo nido in cui
dormiva. "Anita stava benissimo, aveva tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra
tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si spiega con una sigla: Sids,
Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra
oggi, e ormai da anni, chiede che le famiglie come la sua possano avere accesso allo
stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. E' un tema di cui si occupa da
presidente dell'associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto
questa esperienza: Semi per la Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il
diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva perso anche lui così sua figlia nel 1991.
L'associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in collaborazione
con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e
alla morte perinatale dell'Ispid (International Society for the study and prevention of
Perinatal and Infant Death), e dà il via alla Baby Loss Awareness Week, settimana
della consapevolezza sul lutto perinatale, illuminando simbolicamente l'ospedale degli
Innocenti.  Difficile trovare le parole per ripercorrere momenti così: "Per me fu una
doccia fredda - dice Allegra - La bambina aveva 42 giorni. Sono arrivati i soccorritori
del 118 a casa, hanno tentato anche loro di rianimarla, ma poi hanno potuto solo
constatare che era deceduta. Dopo di loro anche i carabinieri, che il 118 deve allertare.
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– viveregiulianova.it, 06/10/2023 

 

Teramo Giulianova Pescara Chieti Lanciano Vasto L'Aquila Avezzano Sulmona Abruzzo Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Annunci Regali MeteoNotizie Contatti

La storia: "Tanti come la mia Anita morta
in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud"

 10' di lettura  Vivere Senigallia
06/10/2023 - (Adnkronos) - Era
l'11 dicembre 1998, meno di 15
giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba
dopo averla allattata. 

E' tarda sera. Per non svegliarla la
mette delicatamente nella culla a

pancia in giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in
su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso mezzanotte
mi sveglio. Di solito c'era la poppata notturna e la piccola non l'aveva ancora
reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per
fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto all'estero, ai tempi. Abbiamo tentato
di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso conto subito che
non c'era niente da fare. La mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso doloroso di
Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata
della sua bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri
genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di sensi
nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il
piccolo è stato anche rianimato e trasferito d'urgenza in ospedale, ma le sue
condizioni erano critiche e non ce l'ha fatta. Le cause dell'arresto cardiaco ovviamente
andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un
bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell'asilo nido in cui
dormiva. "Anita stava benissimo, aveva tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra
tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si spiega con una sigla: Sids,
Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra
oggi, e ormai da anni, chiede che le famiglie come la sua possano avere accesso allo
stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. E' un tema di cui si occupa da
presidente dell'associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto
questa esperienza: Semi per la Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il
diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva perso anche lui così sua figlia nel 1991.
L'associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in collaborazione
con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e
alla morte perinatale dell'Ispid (International Society for the study and prevention of
Perinatal and Infant Death), e dà il via alla Baby Loss Awareness Week, settimana
della consapevolezza sul lutto perinatale, illuminando simbolicamente l'ospedale degli
Innocenti.  Difficile trovare le parole per ripercorrere momenti così: "Per me fu una
doccia fredda - dice Allegra - La bambina aveva 42 giorni. Sono arrivati i soccorritori
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– viverefoligno.it, 06/10/2023 

 

Perugia Assisi Foligno Spoleto Gubbio Città di Castello Terni Orvieto Umbria Italia CercaAltri
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Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Annunci Regali MeteoNotizie Contatti

La storia: "Tanti come la mia Anita morta
in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud"

 10' di lettura  Vivere Senigallia
06/10/2023 - (Adnkronos) - Era
l'11 dicembre 1998, meno di 15
giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba
dopo averla allattata. 

E' tarda sera. Per non svegliarla la
mette delicatamente nella culla a

pancia in giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in
su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso mezzanotte
mi sveglio. Di solito c'era la poppata notturna e la piccola non l'aveva ancora
reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per
fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto all'estero, ai tempi. Abbiamo tentato
di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso conto subito che
non c'era niente da fare. La mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso doloroso di
Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata
della sua bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri
genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di sensi
nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il
piccolo è stato anche rianimato e trasferito d'urgenza in ospedale, ma le sue
condizioni erano critiche e non ce l'ha fatta. Le cause dell'arresto cardiaco ovviamente
andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un
bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell'asilo nido in cui
dormiva. "Anita stava benissimo, aveva tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra
tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si spiega con una sigla: Sids,
Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra
oggi, e ormai da anni, chiede che le famiglie come la sua possano avere accesso allo
stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. E' un tema di cui si occupa da
presidente dell'associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto
questa esperienza: Semi per la Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il
diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva perso anche lui così sua figlia nel 1991.
L'associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in collaborazione
con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e
alla morte perinatale dell'Ispid (International Society for the study and prevention of
Perinatal and Infant Death), e dà il via alla Baby Loss Awareness Week, settimana
della consapevolezza sul lutto perinatale, illuminando simbolicamente l'ospedale degli
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– viverefabriano.it, 06/10/2023 

 

Urbino Pesaro Fano Senigallia Jesi Fabriano Ancona Osimo Camerino Macerata Recanati Civitanova Fermo Ascoli San Benedetto Marche Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Annunci RegaliNotizie Contatti

La storia: "Tanti come la mia Anita morta
in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud"

 10' di lettura  Vivere Senigallia
06/10/2023 - (Adnkronos) - Era
l'11 dicembre 1998, meno di 15
giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba
dopo averla allattata. 

E' tarda sera. Per non svegliarla la
mette delicatamente nella culla a

pancia in giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in
su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso mezzanotte
mi sveglio. Di solito c'era la poppata notturna e la piccola non l'aveva ancora
reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per
fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto all'estero, ai tempi. Abbiamo tentato
di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso conto subito che
non c'era niente da fare. La mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso doloroso di
Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata
della sua bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri
genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di sensi
nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il
piccolo è stato anche rianimato e trasferito d'urgenza in ospedale, ma le sue
condizioni erano critiche e non ce l'ha fatta. Le cause dell'arresto cardiaco ovviamente
andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un
bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell'asilo nido in cui
dormiva. "Anita stava benissimo, aveva tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra
tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si spiega con una sigla: Sids,
Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra
oggi, e ormai da anni, chiede che le famiglie come la sua possano avere accesso allo
stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. E' un tema di cui si occupa da
presidente dell'associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto
questa esperienza: Semi per la Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il
diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva perso anche lui così sua figlia nel 1991.
L'associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in collaborazione
con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e
alla morte perinatale dell'Ispid (International Society for the study and prevention of
Perinatal and Infant Death), e dà il via alla Baby Loss Awareness Week, settimana
della consapevolezza sul lutto perinatale, illuminando simbolicamente l'ospedale degli
Innocenti.  Difficile trovare le parole per ripercorrere momenti così: "Per me fu una
doccia fredda - dice Allegra - La bambina aveva 42 giorni. Sono arrivati i soccorritori
del 118 a casa, hanno tentato anche loro di rianimarla, ma poi hanno potuto solo
constatare che era deceduta. Dopo di loro anche i carabinieri, che il 118 deve allertare.
Oramai si erano fatte le 3 del mattino. I due militari, due bravi ragazzi, hanno capito
subito. Quella sera ho parlato anche con il magistrato, che ha aperto e chiuso subito la
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– viverecamerino.it, 06/10/2023 

 

Urbino Pesaro Fano Senigallia Jesi Fabriano Ancona Osimo Camerino Macerata Recanati Civitanova Fermo Ascoli San Benedetto Marche Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Annunci Regali MeteoNotizie Contatti

La storia: "Tanti come la mia Anita morta
in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud"

 10' di lettura  Vivere Senigallia
06/10/2023 - (Adnkronos) - Era
l'11 dicembre 1998, meno di 15
giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba
dopo averla allattata. 

E' tarda sera. Per non svegliarla la
mette delicatamente nella culla a

pancia in giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in
su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso mezzanotte
mi sveglio. Di solito c'era la poppata notturna e la piccola non l'aveva ancora
reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per
fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto all'estero, ai tempi. Abbiamo tentato
di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso conto subito che
non c'era niente da fare. La mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso doloroso di
Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata
della sua bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri
genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di sensi
nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il
piccolo è stato anche rianimato e trasferito d'urgenza in ospedale, ma le sue
condizioni erano critiche e non ce l'ha fatta. Le cause dell'arresto cardiaco ovviamente
andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un
bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell'asilo nido in cui
dormiva. "Anita stava benissimo, aveva tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra
tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si spiega con una sigla: Sids,
Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra
oggi, e ormai da anni, chiede che le famiglie come la sua possano avere accesso allo
stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. E' un tema di cui si occupa da
presidente dell'associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto
questa esperienza: Semi per la Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il
diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva perso anche lui così sua figlia nel 1991.
L'associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in collaborazione
con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e
alla morte perinatale dell'Ispid (International Society for the study and prevention of
Perinatal and Infant Death), e dà il via alla Baby Loss Awareness Week, settimana
della consapevolezza sul lutto perinatale, illuminando simbolicamente l'ospedale degli
Innocenti.  Difficile trovare le parole per ripercorrere momenti così: "Per me fu una
doccia fredda - dice Allegra - La bambina aveva 42 giorni. Sono arrivati i soccorritori
del 118 a casa, hanno tentato anche loro di rianimarla, ma poi hanno potuto solo
constatare che era deceduta. Dopo di loro anche i carabinieri, che il 118 deve allertare.
Oramai si erano fatte le 3 del mattino. I due militari, due bravi ragazzi, hanno capito
subito. Quella sera ho parlato anche con il magistrato, che ha aperto e chiuso subito la
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– viverebologna.it, 06/10/2023 

 

Bologna Carpi Castelfranco Cento Cesena Comacchio Faenza Ferrara Fidenza Forlì Imola Lugo Modena Parma Piacenza Reggio Ravenna Riccione Rimini
Sassuolo CercaAltri
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La storia: "Tanti come la mia Anita morta
in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud"

 10' di lettura  Vivere Senigallia
06/10/2023 - (Adnkronos) - Era
l'11 dicembre 1998, meno di 15
giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba
dopo averla allattata. 

E' tarda sera. Per non svegliarla la
mette delicatamente nella culla a

pancia in giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in
su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso mezzanotte
mi sveglio. Di solito c'era la poppata notturna e la piccola non l'aveva ancora
reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per
fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto all'estero, ai tempi. Abbiamo tentato
di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso conto subito che
non c'era niente da fare. La mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso doloroso di
Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata
della sua bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri
genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di sensi
nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il
piccolo è stato anche rianimato e trasferito d'urgenza in ospedale, ma le sue
condizioni erano critiche e non ce l'ha fatta. Le cause dell'arresto cardiaco ovviamente
andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un
bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell'asilo nido in cui
dormiva. "Anita stava benissimo, aveva tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra
tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si spiega con una sigla: Sids,
Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra
oggi, e ormai da anni, chiede che le famiglie come la sua possano avere accesso allo
stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. E' un tema di cui si occupa da
presidente dell'associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto
questa esperienza: Semi per la Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il
diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva perso anche lui così sua figlia nel 1991.
L'associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in collaborazione
con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e
alla morte perinatale dell'Ispid (International Society for the study and prevention of
Perinatal and Infant Death), e dà il via alla Baby Loss Awareness Week, settimana
della consapevolezza sul lutto perinatale, illuminando simbolicamente l'ospedale degli
Innocenti.  Difficile trovare le parole per ripercorrere momenti così: "Per me fu una
doccia fredda - dice Allegra - La bambina aveva 42 giorni. Sono arrivati i soccorritori

IL GIORNALE DI DOMANI

Cesena: Due persone
nei guai per
produzione, traffico e

detenzione di sostanze stupefacenti,
una denuncia e un arresto

Parma: Intensificati i
controlli del territorio
alla Pilotta e in Piazza
Ghiaia. Espulsi 2 stranieri irregolari
pregiudicati

VIDEO | A Bologna occupato
l’istituto Santa Giuliana: “C’è
già la fila per venirci”

Startup intelligenti ma
‘fragili’, Bologna le aiuta con
1 milione

Bonaccini riceve
l’ambasciatore
francese Martin Briens

Bologna: La ragazza
di Castel Maggiore
voleva buttarsi dalla
finestra del terzo piano, tratta in
salvo dai Carabinieri

Migranti, Germania verso
stop a finanziamenti Ong

1 / 4
VIVEREBOLOGNA.IT

Pagina

Foglio

07-10-2023

www.ecostampa.it

SIDS: siti web

05
95

11



 

103 

 



 

104 

 



 

105 

 

 



 

106 

 

La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– viverebari.it, 06/10/2023 

 

Brindisi Fasano Francavilla Barletta Andria Trani Bisceglie Foggia Cerignola Manfredonia San Severo Taranto Martina Franca Bari Molfetta Lecce Gallipoli
Nardò CercaAltri

 Top News  Ultima Ora
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La storia: "Tanti come la mia Anita morta
in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud"

 10' di lettura  Vivere Senigallia
06/10/2023 - (Adnkronos) - Era
l'11 dicembre 1998, meno di 15
giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba
dopo averla allattata. 

E' tarda sera. Per non svegliarla la
mette delicatamente nella culla a

pancia in giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in
su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso mezzanotte
mi sveglio. Di solito c'era la poppata notturna e la piccola non l'aveva ancora
reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per
fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto all'estero, ai tempi. Abbiamo tentato
di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso conto subito che
non c'era niente da fare. La mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso doloroso di
Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata
della sua bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri
genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di sensi
nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il
piccolo è stato anche rianimato e trasferito d'urgenza in ospedale, ma le sue
condizioni erano critiche e non ce l'ha fatta. Le cause dell'arresto cardiaco ovviamente
andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un
bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell'asilo nido in cui
dormiva. "Anita stava benissimo, aveva tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra
tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si spiega con una sigla: Sids,
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– vivereascoli.it, 06/10/2023 

 

SOCIAL CATEGORIE NETWORK SERVIZI CONTATTI Cerca

 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

La storia: "Tanti come la mia Anita
morta in culla. Aiutare le famiglie da
Nord a Sud"

SEI IN > VIVERE ASCOLI > ATTUALITA'

06/10/2023  10' di lettura    136

(Adnkronos) - Era l'11 dicembre 1998, meno di 15 giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba dopo averla allattata.
E' tarda sera. Per non svegliarla la mette delicatamente nella culla a pancia in
giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in
su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso
mezzanotte mi sveglio. Di solito c'era la poppata notturna e la piccola non
l'aveva ancora reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto,
molle e abbandonata. Per fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto
all'estero, ai tempi. Abbiamo tentato di rianimarla, lui aveva fatto un corso di
primo soccorso, ma si è reso conto subito che non c'era niente da fare. La
mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso doloroso di Allegra Bonomi,
una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata della sua
bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri
genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di
sensi nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i
media locali. Il piccolo è stato anche rianimato e trasferito d'urgenza in
ospedale, ma le sue condizioni erano critiche e non ce l'ha fatta. Le cause
dell'arresto cardiaco ovviamente andranno accertate. Appena pochi giorni
prima, sempre in provincia di Treviso, un bimbo di 11 mesi era stato trovato
senza vita nella stanza dell'asilo nido in cui dormiva. "Anita stava benissimo,
aveva tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra tornando indietro con la
mente. Quello che le è successo si spiega con una sigla: Sids, Sudden Infant
Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra oggi,
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– viverevarese.it, 06/10/2023 

 

Milano Mantova Lecco Brescia Monza Bergamo Como Varese Pavia Cremona Lodi Sondrio Saronno Cinisello Balsamo Groane Sesto San Giovanni
Tradate CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Notizie

La storia: "Tanti come la mia Anita morta
in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud"

 10' di lettura  V i v e r e  I t a l i a
06/10/2023 - (Adnkronos) - Era
l'11 dicembre 1998, meno di 15
giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba
dopo averla allattata. 

E' tarda sera. Per non svegliarla la
mette delicatamente nella culla a

pancia in giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in
su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso mezzanotte
mi sveglio. Di solito c'era la poppata notturna e la piccola non l'aveva ancora
reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per
fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto all'estero, ai tempi. Abbiamo tentato
di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso conto subito che
non c'era niente da fare. La mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso doloroso di
Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata
della sua bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri
genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di sensi
nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il
piccolo è stato anche rianimato e trasferito d'urgenza in ospedale, ma le sue
condizioni erano critiche e non ce l'ha fatta. Le cause dell'arresto cardiaco ovviamente
andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un
bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell'asilo nido in cui
dormiva. "Anita stava benissimo, aveva tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra
tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si spiega con una sigla: Sids,
Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra
oggi, e ormai da anni, chiede che le famiglie come la sua possano avere accesso allo
stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. E' un tema di cui si occupa da
presidente dell'associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto
questa esperienza: Semi per la Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il
diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva perso anche lui così sua figlia nel 1991.
L'associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in collaborazione
con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e
alla morte perinatale dell'Ispid (International Society for the study and prevention of
Perinatal and Infant Death), e dà il via alla Baby Loss Awareness Week, settimana
della consapevolezza sul lutto perinatale, illuminando simbolicamente l'ospedale degli
Innocenti.  Difficile trovare le parole per ripercorrere momenti così: "Per me fu una
doccia fredda - dice Allegra - La bambina aveva 42 giorni. Sono arrivati i soccorritori
del 118 a casa, hanno tentato anche loro di rianimarla, ma poi hanno potuto solo
constatare che era deceduta. Dopo di loro anche i carabinieri, che il 118 deve allertare.
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– viveresicilia.it, 06/10/2023 

 

Trapani Palermo Messina Catania Siracusa Enna Ragusa Caltanissetta Agrigento Canicattì Sicilia Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Notizie

La storia: "Tanti come la mia Anita morta
in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud"

 10' di lettura  V i v e r e  I t a l i a
06/10/2023 - (Adnkronos) - Era
l'11 dicembre 1998, meno di 15
giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba
dopo averla allattata. 

E' tarda sera. Per non svegliarla la
mette delicatamente nella culla a

pancia in giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in
su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso mezzanotte
mi sveglio. Di solito c'era la poppata notturna e la piccola non l'aveva ancora
reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per
fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto all'estero, ai tempi. Abbiamo tentato
di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso conto subito che
non c'era niente da fare. La mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso doloroso di
Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata
della sua bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri
genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di sensi
nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il
piccolo è stato anche rianimato e trasferito d'urgenza in ospedale, ma le sue
condizioni erano critiche e non ce l'ha fatta. Le cause dell'arresto cardiaco ovviamente
andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un
bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell'asilo nido in cui
dormiva. "Anita stava benissimo, aveva tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra
tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si spiega con una sigla: Sids,
Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra
oggi, e ormai da anni, chiede che le famiglie come la sua possano avere accesso allo
stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. E' un tema di cui si occupa da
presidente dell'associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto
questa esperienza: Semi per la Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il
diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva perso anche lui così sua figlia nel 1991.
L'associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in collaborazione
con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e
alla morte perinatale dell'Ispid (International Society for the study and prevention of
Perinatal and Infant Death), e dà il via alla Baby Loss Awareness Week, settimana
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– viveresanbenedetto.it, 06/10/2023 

 

SOCIAL CATEGORIE NETWORK SERVIZI CONTATTI Cerca

 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

La storia: "Tanti come la mia Anita
morta in culla. Aiutare le famiglie da
Nord a Sud"

SEI IN > VIVERE SAN BENEDETTO > ATTUALITA'

06/10/2023  10' di lettura   16

(Adnkronos) - Era l'11 dicembre 1998, meno di 15 giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba dopo averla allattata.
E' tarda sera. Per non svegliarla la mette delicatamente nella culla a pancia in
giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in
su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso
mezzanotte mi sveglio. Di solito c'era la poppata notturna e la piccola non
l'aveva ancora reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto,
molle e abbandonata. Per fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto
all'estero, ai tempi. Abbiamo tentato di rianimarla, lui aveva fatto un corso di
primo soccorso, ma si è reso conto subito che non c'era niente da fare. La
mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso doloroso di Allegra Bonomi,
una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata della sua
bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri
genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di
sensi nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– viverepescara.it, 06/10/2023 

 

Teramo Giulianova Pescara Chieti Lanciano Vasto L'Aquila Avezzano Sulmona Abruzzo Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Annunci Regali MeteoNotizie Contatti

La storia: "Tanti come la mia Anita morta
in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud"

 10' di lettura  V i v e r e  I t a l i a
06/10/2023 - (Adnkronos) - Era
l'11 dicembre 1998, meno di 15
giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba
dopo averla allattata. 

E' tarda sera. Per non svegliarla la
mette delicatamente nella culla a

pancia in giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in
su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso mezzanotte
mi sveglio. Di solito c'era la poppata notturna e la piccola non l'aveva ancora
reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per
fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto all'estero, ai tempi. Abbiamo tentato
di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso conto subito che
non c'era niente da fare. La mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso doloroso di
Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata
della sua bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri
genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di sensi
nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il
piccolo è stato anche rianimato e trasferito d'urgenza in ospedale, ma le sue
condizioni erano critiche e non ce l'ha fatta. Le cause dell'arresto cardiaco ovviamente
andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un
bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell'asilo nido in cui
dormiva. "Anita stava benissimo, aveva tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra
tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si spiega con una sigla: Sids,
Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra
oggi, e ormai da anni, chiede che le famiglie come la sua possano avere accesso allo
stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. E' un tema di cui si occupa da
presidente dell'associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto
questa esperienza: Semi per la Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il
diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva perso anche lui così sua figlia nel 1991.
L'associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in collaborazione
con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e
alla morte perinatale dell'Ispid (International Society for the study and prevention of
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– viverecerignola.it, 06/10/2023 

 

Brindisi Fasano Francavilla Barletta Andria Trani Bisceglie Foggia Cerignola Manfredonia San Severo Taranto Martina Franca Bari Molfetta Lecce Gallipoli
Nardò CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Notizie

La storia: "Tanti come la mia Anita morta
in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud"

 10' di lettura  V i v e r e  I t a l i a
06/10/2023 - (Adnkronos) - Era
l'11 dicembre 1998, meno di 15
giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba
dopo averla allattata. 

E' tarda sera. Per non svegliarla la
mette delicatamente nella culla a

pancia in giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in
su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso mezzanotte
mi sveglio. Di solito c'era la poppata notturna e la piccola non l'aveva ancora
reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per
fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto all'estero, ai tempi. Abbiamo tentato
di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso conto subito che
non c'era niente da fare. La mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso doloroso di
Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata
della sua bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri
genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di sensi
nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il
piccolo è stato anche rianimato e trasferito d'urgenza in ospedale, ma le sue
condizioni erano critiche e non ce l'ha fatta. Le cause dell'arresto cardiaco ovviamente
andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un
bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell'asilo nido in cui
dormiva. "Anita stava benissimo, aveva tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra
tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si spiega con una sigla: Sids,
Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra
oggi, e ormai da anni, chiede che le famiglie come la sua possano avere accesso allo
stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. E' un tema di cui si occupa da
presidente dell'associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto
questa esperienza: Semi per la Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il
diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva perso anche lui così sua figlia nel 1991.
L'associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in collaborazione
con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e
alla morte perinatale dell'Ispid (International Society for the study and prevention of
Perinatal and Infant Death), e dà il via alla Baby Loss Awareness Week, settimana
della consapevolezza sul lutto perinatale, illuminando simbolicamente l'ospedale degli
Innocenti.  Difficile trovare le parole per ripercorrere momenti così: "Per me fu una
doccia fredda - dice Allegra - La bambina aveva 42 giorni. Sono arrivati i soccorritori
del 118 a casa, hanno tentato anche loro di rianimarla, ma poi hanno potuto solo
constatare che era deceduta. Dopo di loro anche i carabinieri, che il 118 deve allertare.
Oramai si erano fatte le 3 del mattino. I due militari, due bravi ragazzi, hanno capito
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– vivereavellino.it, 06/10/2023 

 

Napoli Salerno Caserta Benevento Avellino Campania Italia CercaAltri

 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Notizie

La storia: "Tanti come la mia Anita morta
in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud"

 10' di lettura  V i v e r e  I t a l i a
06/10/2023 - (Adnkronos) - Era
l'11 dicembre 1998, meno di 15
giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba
dopo averla allattata. 

E' tarda sera. Per non svegliarla la
mette delicatamente nella culla a

pancia in giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in
su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso mezzanotte
mi sveglio. Di solito c'era la poppata notturna e la piccola non l'aveva ancora
reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per
fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto all'estero, ai tempi. Abbiamo tentato
di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso conto subito che
non c'era niente da fare. La mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso doloroso di
Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata
della sua bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri
genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di sensi
nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il
piccolo è stato anche rianimato e trasferito d'urgenza in ospedale, ma le sue
condizioni erano critiche e non ce l'ha fatta. Le cause dell'arresto cardiaco ovviamente
andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un
bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell'asilo nido in cui
dormiva. "Anita stava benissimo, aveva tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra
tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si spiega con una sigla: Sids,
Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra
oggi, e ormai da anni, chiede che le famiglie come la sua possano avere accesso allo
stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. E' un tema di cui si occupa da
presidente dell'associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto
questa esperienza: Semi per la Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il
diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva perso anche lui così sua figlia nel 1991.
L'associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in collaborazione
con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e
alla morte perinatale dell'Ispid (International Society for the study and prevention of
Perinatal and Infant Death), e dà il via alla Baby Loss Awareness Week, settimana
della consapevolezza sul lutto perinatale, illuminando simbolicamente l'ospedale degli
Innocenti.  Difficile trovare le parole per ripercorrere momenti così: "Per me fu una
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– vivereassisi.it, 06/10/2023 

 

Perugia Assisi Foligno Spoleto Gubbio Città di Castello Terni Orvieto Umbria Italia CercaAltri
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La storia: "Tanti come la mia Anita morta
in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud"

 10' di lettura  V i v e r e  I t a l i a
06/10/2023 - (Adnkronos) - Era
l'11 dicembre 1998, meno di 15
giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba
dopo averla allattata. 

E' tarda sera. Per non svegliarla la
mette delicatamente nella culla a

pancia in giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in
su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso mezzanotte
mi sveglio. Di solito c'era la poppata notturna e la piccola non l'aveva ancora
reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per
fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto all'estero, ai tempi. Abbiamo tentato
di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso conto subito che
non c'era niente da fare. La mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso doloroso di
Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata
della sua bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri
genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di sensi
nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il
piccolo è stato anche rianimato e trasferito d'urgenza in ospedale, ma le sue
condizioni erano critiche e non ce l'ha fatta. Le cause dell'arresto cardiaco ovviamente
andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un
bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell'asilo nido in cui
dormiva. "Anita stava benissimo, aveva tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra
tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si spiega con una sigla: Sids,
Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra
oggi, e ormai da anni, chiede che le famiglie come la sua possano avere accesso allo
stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. E' un tema di cui si occupa da
presidente dell'associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto
questa esperienza: Semi per la Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il
diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva perso anche lui così sua figlia nel 1991.
L'associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in collaborazione
con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e
alla morte perinatale dell'Ispid (International Society for the study and prevention of
Perinatal and Infant Death), e dà il via alla Baby Loss Awareness Week, settimana
della consapevolezza sul lutto perinatale, illuminando simbolicamente l'ospedale degli
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– siciliareport.it, 06/10/2023 
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– sbricialanotizia.it, 06/10/2023 

 

CRONACA

La storia: “TantiLa storia: “Tanti
come la mia Anitacome la mia Anita
morta in culla.morta in culla.
Aiutare le famiglieAiutare le famiglie
da Nord a Sud”da Nord a Sud”









Published 4 ore ago on 6 Ottobre 2023, 15:54

By Adnkronos
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– revenews.it, 06/10/2023 

 

(Adnkronos) – Era l’11 dicembre 1998, meno di 15 giorni a Natale. Una mamma tiene in braccio la sua bimba dopo averla allattata. E’ tarda
sera. Per non svegliarla la mette delicatamente nella culla a pancia in giù, senza girarla. “D’istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia
in su, ma quella notte no”, racconta oggi Allegra all’Adnkronos Salute. “Verso mezzanotte mi sveglio. Di solito c’era la poppata notturna e la
piccola non l’aveva ancora reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per fortuna c’era mio marito a
casa. Lavorava molto all’estero, ai tempi. Abbiamo tentato di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso conto subito
che non c’era niente da fare. La mia Anita non c’era più”. Inizia così il percorso doloroso di Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta
confrontare con la morte inaspettata della sua bambina.  

Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo
di sensi nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il piccolo è stato anche rianimato e trasferito
d’urgenza in ospedale, ma le sue condizioni erano critiche e non ce l’ha fatta. Le cause dell’arresto cardiaco ovviamente andranno accertate.
Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell’asilo nido in cui
dormiva. “Anita stava benissimo, aveva tutti i parametri perfetti”, ricorda Allegra tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si
spiega con una sigla: Sids, Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra oggi, e ormai da anni, chiede
che le famiglie come la sua possano avere accesso allo stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. 

E’ un tema di cui si occupa da presidente dell’associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto questa esperienza: Semi per la
Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva perso anche lui così sua figlia nel 1991.
L’associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in collaborazione con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale
dedicata alla morte in culla e alla morte perinatale dell’Ispid (International Society for the study and prevention of Perinatal and Infant Death),
e dà il via alla Baby Loss Awareness Week, settimana della consapevolezza sul lutto perinatale, illuminando simbolicamente l’ospedale degli
Innocenti.  

Difficile trovare le parole per ripercorrere momenti così: “Per me fu una doccia fredda – dice Allegra – La bambina aveva 42 giorni. Sono
arrivati i soccorritori del 118 a casa, hanno tentato anche loro di rianimarla, ma poi hanno potuto solo constatare che era deceduta. Dopo di
loro anche i carabinieri, che il 118 deve allertare. Oramai si erano fatte le 3 del mattino. I due militari, due bravi ragazzi, hanno capito subito.
Quella sera ho parlato anche con il magistrato, che ha aperto e chiuso subito la nostra pratica. E poi c’è stato da decidere per l’autopsia. Per
fortuna noi abbiamo deciso di farla. Dico per fortuna perché è importante poi, anche per l’elaborazione del lutto”.  

Oggi che di anni ne sono passati 25, da quell’11 dicembre, Allegra sa cosa dire a una mamma che si trova a vivere lo stesso incubo. “Le direi:
adesso è come se fossi in mezzo alle macerie di un terremoto, tutto intorno a te è distrutto. Ma ti devi alzare e cominciare a camminare.
Camminerai e cadrai. Ti alzerai, camminerai e cadrai, finché a un certo punto inizierai anche a correre. Perché ce la si fa, anche se con fatica,
si sopravvive anche a questi grandi dolori”. Ma è importante avere una rete di sostegno, sottolinea Allegra, “e al momento in Italia manca
un’uniformità a livello nazionale. Abbiamo Regioni virtuose che hanno creato protocolli specifici e hanno già sistematizzato e organizzato
all’interno del percorso di queste famiglie un servizio di supporto che deve proseguire anche dopo, quando per esempio nasce un altro
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– quotidianodifoggia.it, 06/10/2023 

 

La storia: "Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da
Nord a Sud" ‐ Quotidianod

LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐ Era l´11 dicembre 1998, meno di 15 giorni a Natale. Una mamma tiene in braccio la sua bimba dopo
averla allattata. E´ tarda sera. Per non svegliarla la mette delicatamente nella culla a pancia in giù, senza girarla. "D
´istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all´Adnkronos
Salute. "Verso mezzanotte mi sveglio. Di solito c´era la poppata notturna e la piccola non l´aveva ancora reclamata.
Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per fortuna c´era mio marito a casa. Lavorava
molto all´estero, ai tempi. Abbiamo tentato di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso
conto subito che non c´era niente da fare. La mia Anita non c´era più". Inizia così il percorso doloroso di Allegra
Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata della sua bambina.  Un dramma simile a
quello che stanno vivendo anche adesso altri genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte
privo di sensi nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il piccolo è stato
anche rianimato e trasferito d´urgenza in ospedale, ma le sue condizioni erano critiche e non ce l´ha fatta. Le cause
dell´arresto cardiaco ovviamente andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un
bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell´asilo nido in cui dormiva. "Anita stava benissimo, aveva
tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si spiega con una
sigla: Sids, Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra oggi, e ormai da anni,
chiede che le famiglie come la sua possano avere accesso allo stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. E´
un tema di cui si occupa da presidente dell´associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto questa
esperienza: Semi per la Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva
perso anche lui così sua figlia nel 1991. L´associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in
collaborazione con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e alla morte
perinatale dell´Ispid (International Society for the study and prevention of Perinatal and Infant Death), e dà il via alla
Baby Loss Awareness Week, settimana della consapevolezza sul lutto perinatale, illuminando simbolicamente l
´ospedale degli Innocenti.  Difficile trovare le parole per ripercorrere momenti così: "Per me fu una doccia fredda ‐ dice
Allegra ‐ La bambina aveva 42 giorni. Sono arrivati i soccorritori del 118 a casa, hanno tentato anche loro di
rianimarla, ma poi hanno potuto solo constatare che era deceduta. Dopo di loro anche i carabinieri, che il 118 deve
allertare. Oramai si erano fatte le 3 del mattino. I due militari, due bravi ragazzi, hanno capito subito. Quella sera ho
parlato anche con il magistrato, che ha aperto e chiuso subito la nostra pratica. E poi c´è stato da decidere per l
´autopsia. Per fortuna noi abbiamo deciso di farla. Dico per fortuna perché è importante poi, anche per l´elaborazione
del lutto".  Oggi che di anni ne sono passati 25, da quell´11 dicembre, Allegra sa cosa dire a una mamma che si trova a
vivere lo stesso incubo. "Le direi: adesso è come se fossi in mezzo alle macerie di un terremoto, tutto intorno a te è
distrutto. Ma ti devi alzare e cominciare a camminare. Camminerai e cadrai. Ti alzerai, camminerai e cadrai, finché a
un certo punto inizierai anche a correre. Perché ce la si fa, anche se con fatica, si sopravvive anche a questi grandi
dolori". Ma è importante avere una rete di sostegno, sottolinea Allegra, "e al momento in Italia manca un´uniformità a
livello nazionale. Abbiamo Regioni virtuose che hanno creato protocolli specifici e hanno già sistematizzato e
organizzato all´interno del percorso di queste famiglie un servizio di supporto che deve proseguire anche dopo,
quando per esempio nasce un altro bambino. C´è infatti anche il tema del fratellino successivo, che deve essere
monitorato e controllato".  Allegra per esempio ha avuto un altro figlio, dopo Anita: "Ero in contatto con dei centri di
riferimento specializzati che mi hanno dato un monitor domiciliare per controllare i parametri cardiorespiratori del
bimbo, la saturazione. Cose che mi hanno consentito di pensare che lui stesse bene e anche di dormire la notte".
Riguardo alle Sids, un punto fermo su cui la presidente dell´associazione mette l´accento è quello dell´autopsia:
"Purtroppo spesso i genitori non vogliono, i sanitari li assecondano e poi rimangono domande senza risposta che
diventano pesanti nel tempo. Per noi l´esito fu Sids. Vengono definite morti bianche, una diagnosi per esclusione
perché non c´è niente dal punto di vista medico‐legale e anatomopatologico".  All´epoca Allegra aveva già una figlia
più grande e nessuno le aveva parlato di regole per la nanna sicura, né del rischio Sids. "Nei corsi pre‐parto glissavano
sull´argomento, di cui però negli Usa già si parlava nel 1994", riflette. Oggi conosce bene il valore della
sensibilizzazione. "Bisogna fare campagne a livello nazionale ‐ esorta ‐ i media devono fare la loro parte. E bisogna
considerare anche la popolazione straniera. Abbiamo fatto opuscoli in altre 8 lingue perché gli operatori abbiano del
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– quotidianodibari.it, 06/10/2023 

 

La storia: "Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da
Nord a Sud" ‐ Quotidianod

LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐ Era l´11 dicembre 1998, meno di 15 giorni a Natale. Una mamma tiene in braccio la sua bimba dopo
averla allattata. E´ tarda sera. Per non svegliarla la mette delicatamente nella culla a pancia in giù, senza girarla. "D
´istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra all´Adnkronos
Salute. "Verso mezzanotte mi sveglio. Di solito c´era la poppata notturna e la piccola non l´aveva ancora reclamata.
Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per fortuna c´era mio marito a casa. Lavorava
molto all´estero, ai tempi. Abbiamo tentato di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso
conto subito che non c´era niente da fare. La mia Anita non c´era più". Inizia così il percorso doloroso di Allegra
Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata della sua bambina.  Un dramma simile a
quello che stanno vivendo anche adesso altri genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte
privo di sensi nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il piccolo è stato
anche rianimato e trasferito d´urgenza in ospedale, ma le sue condizioni erano critiche e non ce l´ha fatta. Le cause
dell´arresto cardiaco ovviamente andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un
bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell´asilo nido in cui dormiva. "Anita stava benissimo, aveva
tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si spiega con una
sigla: Sids, Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra oggi, e ormai da anni,
chiede che le famiglie come la sua possano avere accesso allo stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. E´
un tema di cui si occupa da presidente dell´associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto questa
esperienza: Semi per la Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva
perso anche lui così sua figlia nel 1991. L´associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in
collaborazione con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e alla morte
perinatale dell´Ispid (International Society for the study and prevention of Perinatal and Infant Death), e dà il via alla
Baby Loss Awareness Week, settimana della consapevolezza sul lutto perinatale, illuminando simbolicamente l
´ospedale degli Innocenti.  Difficile trovare le parole per ripercorrere momenti così: "Per me fu una doccia fredda ‐ dice
Allegra ‐ La bambina aveva 42 giorni. Sono arrivati i soccorritori del 118 a casa, hanno tentato anche loro di
rianimarla, ma poi hanno potuto solo constatare che era deceduta. Dopo di loro anche i carabinieri, che il 118 deve
allertare. Oramai si erano fatte le 3 del mattino. I due militari, due bravi ragazzi, hanno capito subito. Quella sera ho
parlato anche con il magistrato, che ha aperto e chiuso subito la nostra pratica. E poi c´è stato da decidere per l
´autopsia. Per fortuna noi abbiamo deciso di farla. Dico per fortuna perché è importante poi, anche per l´elaborazione
del lutto".  Oggi che di anni ne sono passati 25, da quell´11 dicembre, Allegra sa cosa dire a una mamma che si trova a
vivere lo stesso incubo. "Le direi: adesso è come se fossi in mezzo alle macerie di un terremoto, tutto intorno a te è
distrutto. Ma ti devi alzare e cominciare a camminare. Camminerai e cadrai. Ti alzerai, camminerai e cadrai, finché a
un certo punto inizierai anche a correre. Perché ce la si fa, anche se con fatica, si sopravvive anche a questi grandi
dolori". Ma è importante avere una rete di sostegno, sottolinea Allegra, "e al momento in Italia manca un´uniformità a
livello nazionale. Abbiamo Regioni virtuose che hanno creato protocolli specifici e hanno già sistematizzato e
organizzato all´interno del percorso di queste famiglie un servizio di supporto che deve proseguire anche dopo,
quando per esempio nasce un altro bambino. C´è infatti anche il tema del fratellino successivo, che deve essere
monitorato e controllato".  Allegra per esempio ha avuto un altro figlio, dopo Anita: "Ero in contatto con dei centri di
riferimento specializzati che mi hanno dato un monitor domiciliare per controllare i parametri cardiorespiratori del
bimbo, la saturazione. Cose che mi hanno consentito di pensare che lui stesse bene e anche di dormire la notte".
Riguardo alle Sids, un punto fermo su cui la presidente dell´associazione mette l´accento è quello dell´autopsia:
"Purtroppo spesso i genitori non vogliono, i sanitari li assecondano e poi rimangono domande senza risposta che
diventano pesanti nel tempo. Per noi l´esito fu Sids. Vengono definite morti bianche, una diagnosi per esclusione
perché non c´è niente dal punto di vista medico‐legale e anatomopatologico".  All´epoca Allegra aveva già una figlia
più grande e nessuno le aveva parlato di regole per la nanna sicura, né del rischio Sids. "Nei corsi pre‐parto glissavano
sull´argomento, di cui però negli Usa già si parlava nel 1994", riflette. Oggi conosce bene il valore della
sensibilizzazione. "Bisogna fare campagne a livello nazionale ‐ esorta ‐ i media devono fare la loro parte. E bisogna
considerare anche la popolazione straniera. Abbiamo fatto opuscoli in altre 8 lingue perché gli operatori abbiano del
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– padovanews.it, 06/10/2023 

 

  

PADOVANEWS
IL PRIMO QUOTIDIANO ONLINE DI PADOVA

ULTIMORA 6 OTTOBRE 2023 |  RICERCA FOND. ITALIA DIGITALE-IST. PIEPOLI: PER 83% ITALIANI DIGITALE SARÀ

HOME  SPECIALI  SALUTE

La storia: “Tanti come la mia Anita morta in
culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud”
POSTED BY: REDAZIONE WEB  6 OTTOBRE 2023

(Adnkronos) – Era l’11 dicembre 1998, meno di 15 giorni a Natale. Una mamma
tiene in braccio la sua bimba dopo averla allattata. E’ tarda sera. Per non
svegliarla la mette delicatamente nella culla a pancia in giù, senza girarla.
“D’istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in su, ma quella notte
no”, racconta oggi Allegra all’Adnkronos Salute. “Verso mezzanotte mi sveglio.
Di solito c’era la poppata notturna e la piccola non l’aveva ancora reclamata.
Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per
fortuna c’era mio marito a casa. Lavorava molto all’estero, ai tempi. Abbiamo
tentato di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso
conto subito che non c’era niente da fare. La mia Anita non c’era più”. Inizia
così il percorso doloroso di Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta
confrontare con la morte inaspettata della sua bambina.  

Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri genitori in
Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di sensi nella
sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali.
Il piccolo è stato anche rianimato e trasferito d’urgenza in ospedale, ma le sue
condizioni erano critiche e non ce l’ha fatta. Le cause dell’arresto cardiaco
ovviamente andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in
provincia di Treviso, un bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella
stanza dell’asilo nido in cui dormiva. “Anita stava benissimo, aveva tutti i
parametri perfetti”, ricorda Allegra tornando indietro con la mente. Quello che
le è successo si spiega con una sigla: Sids, Sudden Infant Death Syndrome. La
morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra oggi, e ormai da anni, chiede
che le famiglie come la sua possano avere accesso allo stesso supporto e agli
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– oltrepomantova.it, 06/10/2023 
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– mantovauno.it, 06/10/2023 
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Salute

La storia: “Tanti come la mia Anita
morta in culla. Aiutare le famiglie da
Nord a Sud”

(Adnkronos) – Era l’11 dicembre 1998, meno di 15 giorni a Natale. Una mamma tiene in braccio la sua bimba

dopo averla allattata. E’ tarda sera. Per non svegliarla la mette delicatamente nella culla a pancia in giù,

senza girarla. “D’istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in su, ma quella notte no”, racconta
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– lospecialegiornale.it, 06/10/2023 

 

SALUTE

di Adnkronos venerdì, 6 Ottobre 2023 7 minuti di lettura 

D o v e  l a  n o t i z i a  è  s o l o  l ' i n i z i o
      

          ||| venerdì, 6 Ottobre 2023 ||| Home Politica Economia & Finanza  Attualità  Mondo Interviste Ambiente  Digitale  Società  Cultura 

La storia: “Tanti come la mia Anita
morta in culla. Aiutare le famiglie

da Nord a Sud”

     

(Adnkronos) – Era l’11 dicembre 1998, meno di 15 giorni a Natale. Una
mamma tiene in braccio la sua bimba dopo averla allattata. E’ tarda sera. Per
non svegliarla la mette delicatamente nella culla a pancia in giù, senza
girarla. “D’istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in su, ma
quella notte no”, racconta oggi Allegra all’Adnkronos Salute. “Verso
mezzanotte mi sveglio. Di solito c’era la poppata notturna e la piccola non
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– lolnews.it, 06/10/2023 

 

(Adnkronos) – Era l’11 dicembre 1998, meno di 15 giorni a Natale. Una mamma tiene in braccio la sua bimba dopo averla allattata. E’ tarda
sera. Per non svegliarla la mette delicatamente nella culla a pancia in giù, senza girarla. “D’istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia
in su, ma quella notte no”, racconta oggi Allegra all’Adnkronos Salute. “Verso mezzanotte mi sveglio. Di solito c’era la poppata notturna e la
piccola non l’aveva ancora reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per fortuna c’era mio marito a
casa. Lavorava molto all’estero, ai tempi. Abbiamo tentato di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso conto subito
che non c’era niente da fare. La mia Anita non c’era più”. Inizia così il percorso doloroso di Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta
confrontare con la morte inaspettata della sua bambina.  

Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo
di sensi nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il piccolo è stato anche rianimato e trasferito
d’urgenza in ospedale, ma le sue condizioni erano critiche e non ce l’ha fatta. Le cause dell’arresto cardiaco ovviamente andranno accertate.
Appena pochi giorni prima, sempre in provincia di Treviso, un bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell’asilo nido in cui
dormiva. “Anita stava benissimo, aveva tutti i parametri perfetti”, ricorda Allegra tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si
spiega con una sigla: Sids, Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra oggi, e ormai da anni, chiede
che le famiglie come la sua possano avere accesso allo stesso supporto e agli stessi protocolli da Nord a Sud. 

E’ un tema di cui si occupa da presidente dell’associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto questa esperienza: Semi per la
Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva perso anche lui così sua figlia nel 1991.
L’associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in collaborazione con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale
dedicata alla morte in culla e alla morte perinatale dell’Ispid (International Society for the study and prevention of Perinatal and Infant Death),
e dà il via alla Baby Loss Awareness Week, settimana della consapevolezza sul lutto perinatale, illuminando simbolicamente l’ospedale degli
Innocenti.  

Difficile trovare le parole per ripercorrere momenti così: “Per me fu una doccia fredda – dice Allegra – La bambina aveva 42 giorni. Sono
arrivati i soccorritori del 118 a casa, hanno tentato anche loro di rianimarla, ma poi hanno potuto solo constatare che era deceduta. Dopo di
loro anche i carabinieri, che il 118 deve allertare. Oramai si erano fatte le 3 del mattino. I due militari, due bravi ragazzi, hanno capito subito.
Quella sera ho parlato anche con il magistrato, che ha aperto e chiuso subito la nostra pratica. E poi c’è stato da decidere per l’autopsia. Per
fortuna noi abbiamo deciso di farla. Dico per fortuna perché è importante poi, anche per l’elaborazione del lutto”.  

Oggi che di anni ne sono passati 25, da quell’11 dicembre, Allegra sa cosa dire a una mamma che si trova a vivere lo stesso incubo. “Le direi:
adesso è come se fossi in mezzo alle macerie di un terremoto, tutto intorno a te è distrutto. Ma ti devi alzare e cominciare a camminare.
Camminerai e cadrai. Ti alzerai, camminerai e cadrai, finché a un certo punto inizierai anche a correre. Perché ce la si fa, anche se con fatica,
si sopravvive anche a questi grandi dolori”. Ma è importante avere una rete di sostegno, sottolinea Allegra, “e al momento in Italia manca
un’uniformità a livello nazionale. Abbiamo Regioni virtuose che hanno creato protocolli specifici e hanno già sistematizzato e organizzato
all’interno del percorso di queste famiglie un servizio di supporto che deve proseguire anche dopo, quando per esempio nasce un altro
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– lifestyleblog.it, 06/10/2023 

 




﴾Adnkronos﴿ – Era l’11 dicembre 1998, meno di 15 giorni a Natale. Una mamma tiene in braccio la
sua bimba dopo averla allattata. E’ tarda sera. Per non svegliarla la mette delicatamente nella culla
a pancia in giù, senza girarla. “D’istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in su, ma
quella notte no”, racconta oggi Allegra all’Adnkronos Salute. “Verso mezzanotte mi sveglio. Di
solito c’era la poppata notturna e la piccola non l’aveva ancora reclamata. Vado a controllare. Era lì,
come un bambolotto, molle e abbandonata. Per fortuna c’era mio marito a casa. Lavorava molto
all’estero, ai tempi. Abbiamo tentato di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si

Notizie  Salute

La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla.
Aiutare le famiglie da Nord a Sud”

di adnkronos · 6 Ottobre 2023 · 
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– lidentita.it, 06/10/2023 

 

 

SALUTE

La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla.
Aiutare le famiglie da Nord a Sud”
By adnkronos 6 Ottobre 2023

(Adnkronos) – Era l'11 dicembre 1998, meno di 15 giorni a Natale. Una mamma tiene in braccio la

sua bimba dopo averla allattata. E' tarda sera. Per non svegliarla la mette delicatamente nella culla a

pancia in giù, senza girarla. "D'istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in su, ma quella

notte no", racconta oggi Allegra all'Adnkronos Salute. "Verso mezzanotte mi sveglio. Di solito c'era

la poppata notturna e la piccola non l'aveva ancora reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un

bambolotto, molle e abbandonata. Per fortuna c'era mio marito a casa. Lavorava molto all'estero,

ai tempi. Abbiamo tentato di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è reso

conto subito che non c'era niente da fare. La mia Anita non c'era più". Inizia così il percorso

doloroso di Allegra Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata della

sua bambina.  Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri genitori in Italia.

Ultimo caso un neonato di 3 mesi trovato nella notte privo di sensi nella sua culla da mamma e

papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali. Il piccolo è stato anche rianimato e trasferito
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La storia: “Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da Nord a Sud” 

– ilcentrotirreno.it, 06/10/2023 

 

La storia: "Tanti come la mia Anita morta in culla. Aiutare le famiglie da
Nord a Sud"
Smaller Small Medium Big Bigger
Default Helvetica Segoe Georgia Times
Reading Mode
Share This
(Adnkronos) ‐ Era l´11 dicembre 1998, meno di 15 giorni
a Natale. Una mamma tiene in braccio la sua bimba
dopo averla allattata. E´ tarda sera. Per non svegliarla la
mette delicatamente nella culla a pancia in giù, senza
girarla. "D´istinto le mie figlie le avevo sempre messe a pancia in su, ma quella notte no", racconta oggi Allegra
all´Adnkronos Salute. "Verso mezzanotte mi sveglio. Di solito c´era la poppata notturna e la piccola non l´aveva ancora
reclamata. Vado a controllare. Era lì, come un bambolotto, molle e abbandonata. Per fortuna c´era mio marito a casa.
Lavorava molto all´estero, ai tempi. Abbiamo tentato di rianimarla, lui aveva fatto un corso di primo soccorso, ma si è
reso conto subito che non c´era niente da fare. La mia Anita non c´era più". Inizia così il percorso doloroso di Allegra
Bonomi, una mamma che si è dovuta confrontare con la morte inaspettata della sua bambina.  
Un dramma simile a quello che stanno vivendo anche adesso altri genitori in Italia. Ultimo caso un neonato di 3 mesi
trovato nella notte privo di sensi nella sua culla da mamma e papà a Montebelluna (Treviso), riportano i media locali.
Il piccolo è stato anche rianimato e trasferito d´urgenza in ospedale, ma le sue condizioni erano critiche e non ce l´ha
fatta. Le cause dell´arresto cardiaco ovviamente andranno accertate. Appena pochi giorni prima, sempre in provincia
di Treviso, un bimbo di 11 mesi era stato trovato senza vita nella stanza dell´asilo nido in cui dormiva. "Anita stava
benissimo, aveva tutti i parametri perfetti", ricorda Allegra tornando indietro con la mente. Quello che le è successo si
spiega con una sigla: Sids, Sudden Infant Death Syndrome. La morte in culla le ha portato via una figlia e Allegra oggi,
e ormai da anni, chiede che le famiglie come la sua possano avere accesso allo stesso supporto e agli stessi protocolli
da Nord a Sud. 
E´ un tema di cui si occupa da presidente dell´associazione che riunisce e sostiene i genitori che hanno vissuto questa
esperienza: Semi per la Sids, realtà fondata più di 30 anni fa da un papà, il diplomatico Pietro Sebastiani, che aveva
perso anche lui così sua figlia nel 1991. L´associazione proprio in questi giorni fa gli onori di casa a Firenze, in
collaborazione con la Fondazione Meyer, alla Conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e alla morte
perinatale dell´Ispid (International Society for the study and prevention of Perinatal and Infant Death), e dà il via alla
Baby Loss Awareness Week, settimana della consapevolezza sul lutto perinatale, illuminando simbolicamente l
´ospedale degli Innocenti.  
Difficile trovare le parole per ripercorrere momenti così: "Per me fu una doccia fredda ‐ dice Allegra ‐ La bambina
aveva 42 giorni. Sono arrivati i soccorritori del 118 a casa, hanno tentato anche loro di rianimarla, ma poi hanno
potuto solo constatare che era deceduta. Dopo di loro anche i carabinieri, che il 118 deve allertare. Oramai si erano
fatte le 3 del mattino. I due militari, due bravi ragazzi, hanno capito subito. Quella sera ho parlato anche con il
magistrato, che ha aperto e chiuso subito la nostra pratica. E poi c´è stato da decidere per l´autopsia. Per fortuna noi
abbiamo deciso di farla. Dico per fortuna perché è importante poi, anche per l´elaborazione del lutto".  
Oggi che di anni ne sono passati 25, da quell´11 dicembre, Allegra sa cosa dire a una mamma che si trova a vivere lo
stesso incubo. "Le direi: adesso è come se fossi in mezzo alle macerie di un terremoto, tutto intorno a te è distrutto.
Ma ti devi alzare e cominciare a camminare. Camminerai e cadrai. Ti alzerai, camminerai e cadrai, finché a un certo
punto inizierai anche a correre. Perché ce la si fa, anche se con fatica, si sopravvive anche a questi grandi dolori". Ma è
importante avere una rete di sostegno, sottolinea Allegra, "e al momento in Italia manca un´uniformità a livello
nazionale. Abbiamo Regioni virtuose che hanno creato protocolli specifici e hanno già sistematizzato e organizzato all
´interno del percorso di queste famiglie un servizio di supporto che deve proseguire anche dopo, quando per esempio
nasce un altro bambino. C´è infatti anche il tema del fratellino successivo, che deve essere monitorato e controllato".  
Allegra per esempio ha avuto un altro figlio, dopo Anita: "Ero in contatto con dei centri di riferimento specializzati che
mi hanno dato un monitor domiciliare per controllare i parametri cardiorespiratori del bimbo, la saturazione. Cose che
mi hanno consentito di pensare che lui stesse bene e anche di dormire la notte". Riguardo alle Sids, un punto fermo su
cui la presidente dell´associazione mette l´accento è quello dell´autopsia: "Purtroppo spesso i genitori non vogliono, i

1 / 3
ILCENTROTIRRENO.IT

Pagina

Foglio

06-10-2023

www.ecostampa.it

SIDS: siti web

05
95

11



 

190 

 



 

191 

 

 

 



 

192 

 

Morti in culla: più di 250 casi Sids all’anno in Italia, consigli e test su regole per 
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Morti in culla: più di 250 casi Sids all’anno
in Italia, consigli e test su regole per
«nanna» sicura
Nonostante decenni di ricerca intensiva, la sindrome della morte improvvisa del lattante (Sids),
conosciuta come «morte in culla», è un fenomeno ancora non del tutto noto. A fare il punto sulla ricerca,
sui falsi miti, sui consigli da seguire per ridurre i rischi saranno gli esperti che prenderanno parte
conferenza internazionale dedicata alla morte in culla e alla morte perinatale dell’ISPID – International
Society for the study and prevention of Perinatal and Infant Death, che si terrà dal 6 all’8 ottobre a
Firenze

di Valentina Arcovio

Nonostante decenni di ricerca intensiva, la sindrome della morte improvvisa

del lattante (Sids), conosciuta come «morte in culla», è un fenomeno ancora

non del tutto noto. Si tratta di un evento imprevedibile in cui un neonato

apparentemente sano, in assenza di segni premonitori, muore

inaspettatamente durante il sonno. E’ l’incubo di ogni mamma e papà. Si stima

che la Sids colpisca più di 250 bambini all’anno in Italia. A fare il punto sulla

ricerca, sui falsi miti, sui consigli da seguire per ridurre i rischi saranno gli

esperti che prenderanno parte conferenza internazionale dedicata alla morte in

culla e alla morte perinatale dell’ISPID – International Society for the study and

prevention of Perinatal and Infant Death, che si terrà dal 6 all’8 ottobre a Firenze.

L’Associazione Semi per la Sids onlus
riunisci i genitori «vittime» di morti in culla
L’evento è stato organizzato in occasione della Settimana mondiale della

Consapevolezza sul Lutto Perinatale e per l’occasione verrà illuminato

l’Ospedale degli Innocenti. A fare gli onori di casa l’Associazione Semi per la

Sids onlus che in Italia riunisce i genitori che hanno perso i propri bimbi a causa

della cosiddetta «morte in culla», e la Fondazione Meyer, che supporta le

attività di comunicazione e raccolta fondi per l’Ospedale Pediatrico Meyer di

Firenze. L’obiettivo è condividere le strategie per affrontare efficacemente i gravi

problemi della morte in utero, della morte neonatale, della Sids e della Sudi nei

paesi ad alto, medio e basso reddito, mettendo a sistema sia la ricerca più

innovativa sulle loro cause sia le pratiche più sicure per la prevenzione. Il

programma include sessioni plenarie e parallele che forniranno opportunità di

discussione, apprendimento condiviso e trasferimento di conoscenze da parte di

esperti del settore, inclusi genitori e amministratori pubblici.

Le morti in culla non si possono prevedere, ma
molto si può fare per prevenirle
«L’ipotesi più accreditata per spiegare la Sids resta quella del ‘triplice rischio‘,

ovvero la concomitanza di età critica (il primo anno di vita, con una finestra di

maggior rischio tra i 2 e i 4 mesi), fattori di rischio epidemiologico e ambientale

SALUTE

Covid: alta adesione degli over 60 ai
vaccini ridurrebbe fino al 32% i ricoveri, le
raccomandazioni nel Calendario per la Vita

Il board del Calendario per la Vita, costituito da

diverse società scientifiche, ha redatto delle

raccomandazioni per la campagna di

vaccinazione anti-Covid per l’autunno-inverno

2023

di V.A.

L A V O R O

Medici di famiglia sull’orlo di una crisi di
nervi… Stressati 9 su 10. Pesano Covid,
burocrazia e Whatsapp

Il malessere dei medici di famiglia, tra carenza di

colleghi, difficoltà a trovare sostituti e una

burocrazia sempre più elevata, «è palpabile» e

arriva a sfiorare il ...

di V.A.

SALUTE

Disabilità, Piano Educativo
Individualizzato: alle scuole medie
spariscono esonero e percorso
differenziato

Il Miur (con Decreto ministeriale n.153 del

1/8/2023) ha modificato il nuovo Piano

Educativo Individualizzato (D.I. 182/2020),

accogliendo alcune delle proposte di CoorDown

e del Comitato #NoEsonero c...

di Isabella Faggiano
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sanitaria garantisce soltanto nei
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5 consigli per ridurre il rischio di Sids. Come prevenire le morti in culla – 

italiasalute.it, 05/10/2023 
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5 consigli per ridurre il rischio di Sids
Come prevenire le morti in culla

Nonostante decenni di ricerca intensiva, la sindrome della morte
improvvisa del lattante (Sids), conosciuta come «morte in culla», è un
fenomeno ancora non del tutto noto. Si tratta di un evento imprevedibile in
cui un neonato apparentemente sano, in assenza di segni premonitori,
muore inaspettatamente durante il sonno. E’ l’incubo di ogni mamma e
papà. Si stima che la Sids colpisca più di 250 bambini all’anno in Italia. 
Le morti in culla non si possono prevedere, ma molto si può fare per
prevenirle
«L’ipotesi più accreditata per spiegare la Sids resta quella del triplice
rischio, ovvero la concomitanza di età critica (il primo anno di vita, con una
finestra di maggior rischio tra i 2 e i 4 mesi), fattori di rischio epidemiologico
e ambientale (posizione prona, bed sharing, ecc.) e una vulnerabilità
biologica, legata ad alterazioni a carico delle strutture troncoencefaliche

implicate ...  (Continua) leggi la 2° pagina 
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Morte in culla e morte perinatale, 5 consigli per ridurre il rischio. Conferenza 

internazionale a Firenze – insalutenews.it, 04/10/2023 

 

QUOTIDIANO di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

COMUNICATI STAMPA

Morte in culla e morte perinatale, 5
consigli per ridurre il rischio.
Conferenza internazionale a Firenze
DI INSALUTENEWS.IT · 4 OTTOBRE 2023

Firenze, 4 ottobre 2023 – Si

apre simbolicamente alle ore

20.00 del 7 ottobre, con

l’illuminazione dell’Ospedale

degli Innocenti, la Settimana

mondiale della Consapevolezza

sul Lutto Perinatale. Firenze è

infatti la città che ospita la conferenza internazionale dedicata alla morte

in culla e alla morte perinatale dell’ISPID – International Society for the

study and prevention of Perinatal and Infant Death.

A fare gli onori di casa l’Associazione “SEMI PER LA SIDS”, onlus che in

Italia riunisce i genitori che hanno perso i propri bimbi a causa della

cosiddetta “morte in culla”, e la Fondazione Meyer, che supporta le attività

di comunicazione e raccolta fondi per l’Ospedale Pediatrico Meyer di

Firenze.

SEGUICI SU:

L’EDITORIALE

L’arma letale dell’indifferenza
di Nicoletta Cocco

ARTICOLO PRECEDENTE

Malattie del neurosviluppo: nasce TELE-

NEURART, la prima rete pediatrica virtuale

mai realizzata al mondo
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5 consigli.

Conferenza internazionale a
Firenze per ridurre il rischio di
morte in culla e perinatale, 5
consigli.
 2 ore fa

Dal 6 all’8 ottobre 2023 si terrà a Firenze la conferenza ISPID sulla morte perinatale e in

culla. L’obiettivo dell’evento è condividere strategie per affrontare efficacemente i problemi

della morte in utero, della morte neonatale, della sindrome della morte improvvisa del lattante

(SIDS) e della morte improvvisa inaspettata nell’infanzia (SUDI) nei paesi a diverso livello di

reddito. L’ipotesi più accreditata per spiegare la SIDS rimane quella del “triplice rischio”, che

include l’età critica, fattori di rischio epidemiologico e ambientale e una vulnerabilità biologica.

Nonostante siano emerse nuove evidenze scientifiche, non esistono ancora marcatori in

grado di predire la SIDS. La conferenza prevede sessioni plenarie e parallele, in cui esperti

del settore, genitori e amministratori pubblici avranno l’opportunità di discutere e condividere

conoscenze. L’evento sarà anche un momento di commemorazione dei bambini deceduti, e

si impegna nella diffusione delle pratiche per la nanna sicura e l’accesso agli strumenti di

prevenzione. La conferenza ISPID di Firenze 2023 conta circa 400 partecipanti provenienti da

tutto il mondo, inclusi operatori sanitari e famiglie.
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LA MIA STORIA... MALATTIE RARE

• Testimonianza raccolta da Francesca Galea_=i

Il racconto di Allegra

L'unione dà la forza
PER SUPERARE
LA PERDITA
DI UN NEONATO

O
ggi mia figlia Anita
avrebbe 25 anni e non
c'è giorno in cui non
pensi a lei, a come
sarebbe stato vederla

crescere insieme ai suoi fratelli.
Quando è nata avevo 32 armi ed ero
già mamma della mia primogenita,
che all'epoca aveva due anni. Non c'è
mai stato nulla, né durante la
gravidanza né dopo la nascita, che ci
abbia fatto sospettare che Anita
potesse avere qualche problema, fino
al suo 42° giorno di vita, quando la
nostra esistenza è stata spezzata.
Come sempre, dopo la poppata
serale, l'avevo coricata nella sua
culla. Non dormiva in stanza con me
e mio marito, ma nella sua cameretta.
Ricordo di averla messa, per la prima
volta da quando era nata, a pancia in
giù e quando verso mezzanotte sono
tornata per controllare se si fosse
svegliata, ho notato che non si
muoveva. Con mio marito abbiamo
provato subito a rianimarla, ma non
c'è stato nulla da fare. Ero disperata,
abbiamo chiamato un'ambulanza,
ma all'arrivo non hanno potuto far
altro che constatare il decesso della
mia bambina.

90 ok marzo 2024

I giorni successivi, nonostante lo
shock, abbiamo accettato che venisse
eseguita l'autopsia per capire cosa
potesse avere provocato la morte di
nostra figlia. Si trattava di un caso di
SIDS, la sindrome della morte
improvvisa del lattante. A
differenza degli Stati Uniti, dove già
allora erano partite delle campagne
di informazione, in Italia non si
parlava ancora di SIDS, anzi, ricordo
che noi mamme ricevevamo
informazioni fuorvianti, per
esempio il fatto che andasse bene
posizionare il bambino nella culla
anche prono o di fianco.
E stato molto difficile per me riuscire
a elaborare il lutto. Per imparare a
convivere con il dolore è stato
determinante l'incontro con altri
genitori che avevano vissuto il
nostro stesso dramma. Grazie al
passaparola, io e mio marito
eravamo venuti a conoscenza
dell'Associazione SEMI per la SIDS
onlus di Firenze, siamo andati in
Toscana a conoscere questa realtà e
da quel momento è diventata per noi
un punto di riferimento. Ho iniziato
a partecipare in modo attivo a varie
attività della onlus e, a distanza di

due anni, sono rimasta incinta del
mio terzo figlio. Dopo tanto dolore,
sentivo affiorare di nuovo un pizzico
di felicità, ma allo stesso tempo ero
molto spaventata dal fatto che
quanto accaduto con Anita potesse
ripetersi. I tristi ricordi mi
angosciavano e per questo motivo ho
scelto di trascorrere l'ultimo periodo
della mia gravidanza in una casa
della mia famiglia in Francia e qui
ho anche deciso di partorire.
Quando dopo qualche settimana
siamo tornati in Italia, all'ospedale ci
hanno consegnato uno speciale
monitor per controllare, durante il
sonno, l'attività cardiorespiratoria di
mio figlio.

I GENITORI FANNO GRUPPO
Avere la possibilità di diventare di
nuovo mamma è stato vitale per me,
così come l'amore della mia
primogenita ha costituito il pilastro
che mi ha impedito di crollare dopo il
lutto di Anita, ma ero anche
consapevole di quanto l'attività
dell'Associazione fosse diventata
importante nella mia vita grazie al
sostegno psicologico e umano
ricevuto. Per questo motivo,

'altre malattie rare su ok-salute.it
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Allegra Bonomi, 57 anni, 
milanese,

è presidente 
dell'Associazione

SEMI perla SIDS onlus 
(sidsitalia. it),

che assiste le 
famiglie con bambini

deceduti perla sindrome 
della

morte improvvisa del 
lattante.

nonostante gli impegni lavorativi e
famigliari, ho sempre mantenuto
attivo il legame con la onlus,
cercando di rendermi utile fino a
quando, nel 2014, ho accettato di
diventarne la presidente. Le attività
che cerchiamo di organizzare sono
varie, in primis portare continua
attenzione su un fenomeno per cui
ogni anno muoiono centinaia di
bambini. Spesso capita di sentire
genitori esclamare: «Non avevo idea
che potesse essere pericoloso»,
oppure «L'abbiamo sempre messo tra
noi nel lettone». Noi ci impegniamo
per sradicare alcuni tra i principali
comportamenti che possono essere
all'origine della SIDS. Dopo un
intenso lavoro che mi ha coinvolto in
prima linea negli ultimi due anni
considero un importante traguardo
dell'Associazione essere riusciti a
organizzare in Italia, lo scorso
ottobre, in collaborazione con
la Fondazione Meyer, una
conferenza internazionale sul tema
coinvolgendo l'ISPID (International
Society for the study and prevention

TE LO SPIEGA LA PEDIATRA

Prevenire la morte in culla:
no al cuscino, sì al ciuccio

LUANA NOSETTI, PEDIATRA, RESPONSABILE DEL CENTRO SIDS DI
REGIONE LOMBARDIA PRESSO LA CLINICA PEDIATRICA DELL'OSPEDALE F.
DEL PONTE, ASST SETTE LAGHI, VARESE

a sindrome della morte
L'improvvisa  del lattante
(Sudden Infant Death Syndrome,
o SIDS), conosciuta anche come
morte in culla, è un evento
imprevedibile in cui un lattante
apparentemente sano, in assenza
di segni premonitori, muore
inaspettatamente nel sonno
durante il primo annodi vita. Si

tratta di un fenomeno ancora non
del tutto noto nonostante
decenni di ricerca intensiva. Si

stima che la SIDS colpisca circa
250 bambini all'anno in Italia.

•CAUSE

Anche se le cause rimangono per
lo più oscure, gli studi più recenti
hanno rivelato anomalie nelle
strutture cerebrali coinvolte nel

controllo della respirazione e del
risveglio o delle vie di conduzione
degli stimoli a livello cardiaco nei
neonati affetti da SIDS. Le ricerche
attuali si concentrano sulla
comprensione dei disturbi del
sonno, delle alterazioni genetiche
e della regolazione autonoma

della temperatura, del respiro e
del risveglio che potrebbero
contribuire alla suscettibilità alla
sindrome. La letteratura
scientifica suggerisce
un'interazione complessa di
fattori biologici, ambientali e
genetici e conferma una riduzione

fino al 50% del rischio SIDS con il
controllo dei principali fattori
predisponenti.

• FATTORI DI RISCHIO
Includono il posizionamento
prono del bambino durante il
sonno, l'uso eccessivo di coperte
o cuscini, la condivisione del letto
con i genitori, un ambiente di
sonno sovrariscaldato e
l'esposizione al fumo di tabacco
(prenatale e postnatale). Il fumo,
infatti, compreso lo svapo,
aumenta la probabilità che i
bambini nascano prematuri e
sottopeso alla nascita, entrambi
fattori di rischio per la SIDS. Per lo
stesso motivo sono da evitare
l'uso di marijuana, oppioidi, droghe
e soprattutto di alcol, durante la
gravidanza e dopo il parto.

• COMPORTAMENTI PREVENTIVI
Collocare il neonato in posizione
supina su un materasso rigido,
coperto da un lenzuolo con angoli,
facendolo dormire nella stanza dei
genitori, ma non nel lettone.

Tenere la culla lontano da fonti di
calore: la temperatura ambientale
ideale per il sonno del neonato è
di 18-20 'C. Usare il ciuccio durante
il sonno e non utilizzare il cuscino.
Anche l'allattamento al seno,
quando possibile, può contribuire
a ridurre il rischio SIDS.

of Perinatal and Infant Death). È stato
inevitabile per me rivivere tanti
ricordi ed emozioni a livello
personale, ma ho sempre cercato di
dare un senso alla tragedia che mi
aveva colpito, creando allerta e

informazione su un fenomeno
ancora troppo poco conosciuto. In fin
dei conti, porre in atto una serie di
misure preventive può salvare una
vita.

Allegra Bonomi
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GLI SPECIALISTI
CHE HANNO COLLABORATO A QUESTO NUMERO

■ Antonio Ascari Raccagni, dermatologo presso il Maria Cecilia
Hospital di Cotignola (Ravenna)
■ Nicoletta Colombo, direttrice dell'Ovarian Cancer Center, aperto nel
2008 all'Istituto europeo di oncologia (leo) di Milano, e professoressa di
ostetricia e ginecologia all'Università di Milano Bicocca
■ David Della Morte Canosci, professore assodato di neurologia alla
Miller School of Medicine dell'Università di Miami e professore assodato
di medicina interna all'Università di Roma Tor Vergata
■ Mariano Ferraresso, professore ordinario di chirurgia generale
all'Università degli Studi di Milano e direttore del reparto di chirurgia
generale-trapianti di rene al Policlinico di Milano
■ Luca Ferraris, direttore dell'unità operativa di gastroenterologia ed
endoscopia digestiva all'ASST Valle Olona, Presidio Ospedaliero di
Gallarate (Varese)
■ Alessandro Fiocchi, responsabile di allergologia dell'Ospedale
pediatrico Bambino Gesù di Roma
■ Alessandro Giustini, direttore della Scuola Europea di robotica
in neuroriabilitazione e membro del Comitato Tecnico-Scientifico
dell'Associazione perla Lotta all'Ictus Cerebrale ALICe Italia Odv
■ Annalisa Guarini, professoressa ordinaria di psicologia dello sviluppo
e dell'educazione all'Università di Bologna
■ EmmanueleA. Jannini, professore ordinario di endocrinologia
e sessuologia medica al dipartimento di medicina dei sistemi
dell'Università degli Studi di Roma Tor Vergata e presidente
dell'Accademia italiana della salute della coppia
■ Matteo Lancini, psicologo e psicoterapeuta, presidente della
Fondazione Minotauro di Milano, docente presso il dipartimento di
psicologia dell'Università degli Studi Milano Bicocca
■ Ludovica Leone, biologa nutrizionista presso l'Ospedale Maggiore
Policlinico di Milano
■ Valter Longo, professore di biogerontologia e direttore dell'Istituto
sulla longevità presso l'Università della Southern California
■ Filippo Martinelli Boneschi, professore assodato di neurologia
all'Università degli Studi di Milano e neurologo al dipartimento di
neurologia e Centro sclerosi multipla dell'Ospedale San Paolo di Milano
■ Roberto Mele, biologo nutrizionista e coordinatore dell'area biologia
della nutrizione dell'Ospedale San Raffaele di Milano
■ Maria Antonella Muraro, direttore del Centro centro di
specializzazione regionale per lo studio e la cura di allergie e intolleranze
alimentari presso l'Azienda Ospedaliera - Università di Padova
■ Luana Nosetti, pediatra, responsabile del centro SIDS di Regione
Lombardia presso la clinica pediatrica dell'Ospedale F. Del Ponte, ASST
Sette Laghi, Varese
■ Luigi Orfeo, presidente della Società Italiana di Neonatologia
■ Liborio Panino, direttore del Centro di medicina del sonno del
Dipartimento di neuroscienze dell'Università di Parma
■Alessandro Perin, neurochirurgo dell'Istituto Neurologico Cado Besta
di Milano e direttore scientifico del NeuroSim Center
■ Giulio Pompilio, direttore scientifico del Centro cardiologico Monzino
IRCCS e professore ordinario di cardiochirurgia all'Università degli Studi
di Milano
■ Giorgio Maria Saracco, direttore del reparto di gastroenterologia
dell'Ospedale Molinette di Torino
■ Enzo Soresi, già primario di pneumologia all'Ospedale Niguarda di
Milano
■ Pierluigi Tos, chirurgo ortopedico e chirurgo plastico, direttore
dell'unità operativa complessa di chirurgia della mano e microchirurgia
ricostruttiva dell'ASST Gaetano Pini-CTO di Milano
■ Benedetto Toso, docente di posturologia e attività motoria preventiva

e compensativa all'Università Cattolica di Milano
■ Piera Valenti, già ordinario di microbiologia all'Università di Roma La

Sapienza, membro dell'International Committee on Lactoferrin

■ Paolo Veronesi, professore associato di chirurgia generale

all'Università degli Studi di Milano e direttore della divisione di chirurgia

senologica all'Istituto europeo di oncologia di Milano
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La morte improvvisa del
lattante, nota anche con
l'acronimo inglese SIDS,

è una sindrome temutissima
da ogni genitore. Pochi san-
no però cosa può causarla e
soprattutto come prevenir-
la. Ne abbiamo parlato con
Raffaele Piumelli, pediatra
a Firenze, già responsabile
del Centro regionale SIDS
dell'Azienda ospedaliera
universitaria Meyer.«L'even-
to riguarda neonati apparen-
temente sani, che muoiono
inaspettatamente nel sonno
in assenza di segni premoni-
tori che possano mettere in
allarme. L'ipotesi oggi più ac-
creditata per spiegare que-
sta sindrome, che in Italia
colpisce più di 250 bambini
l'anno, è incentrata sull'inte-
razione complessa di fatto-
ri biologici, ambientali e ge-
netici. Gli studi parlano del
triplice rischio, ossia la coe-
sistenza di alcuni elementi:
l'età critica (tutto il primo
anno dí vita, con un picco tra
i 2 e i 4 mesi), alcuni speci-
fici fattori quali la posizione
prona nel sonno, cioè a fac-
cia in giù, dormire nel letto-
ne o in ambienti troppo cal-
di, essere esposti al fumo di
sigaretta durante o dopo la
gravidanza, essere alimenta-
ti con latte artificiale o non
usare il succhiotto duran-
te il sonno. Si aggiunge una
maggiore fragilità individua-
le legata probabilmente a un
malfunzionamento di alcune
strutture cerebrali deputate
al controllo automatico del
respiro nel sonno», spiega
lo specialista. Una disgrazia
nei confronti della quale ci
si sente impotenti.Anche se
sul fronte della prevenzione
qualcosa si può fare.

REGOLE PREZIOSE
Per cercare di evitare la

SIDS ci sono alcune regole
d'oro da seguire ogni notte
dalla nascita e fino al com-
pimento del primo anno di
età del bambino. Ecco quali:

PEDIATRIA

La cosiddetta "morte in culla" è una tragica fatalità
che accade inspiegabilmente e senza segni

premonitori. Ma qualcosa si può fare per prevenirla

IMPREVEDIBILE SIDS

Bebè supino Non faccia-
mo mai dormire il neonato
a pancia in sotto o sul fianco:
la posizione più indicata per
tenerlo al riparo dal rischio
SIDS è quella supina,a pancia
in su. Il materasso deve esse-
re rigido, coperto solo da un
lenzuolo con angoli e senza
cuscino: niente altre lenzuo-
la, coperte, paracolpi, peluche
o comunque oggetti morbidi.

Vietato il fumo! In gravi-
danza ci saremo sicuramen-
te tenute lontane da svapo
e fumo passivo, continuiamo
a farlo anche quando il bebè
è nato e non lasciamolo in
ambienti dove si fuma. Le si-
garette materne, così come
l'alcol, possono far nascere
bimbi prematuri o sottopeso,
aumentando il rischio SIDS.

Alla larga dal lettone
Tenere il bebè nel lettone in mezzo ai
genitori può essere rassicurante per
mamma e papà, ma non lo è affatto
per il piccolo, anzi, è uno dei maggio-
ri fattori di rischio SIDS. «Cuscini gon-
fi e morbidissimi, lenzuola, piumini e
coperte si possono spostare durante
la notte e il bimbo potrebbe rimane-
re impigliato, avvolto o schiacciato,
con il rischio di soffocare. Mentre i
neo-genitori, stremati dalla stanchez-
za di accudire il neonato, potrebbero
non svegliarsi in caso di emergen-
za», avverte Raffaele Piumelli. Benis-
simo, allora, allattare al seno e coc-
colare il bimbo prima della nanna,
però al momento di spegnere la luce
ciascuno deve avere il proprio Ietto.

AD fresco Non copria-
mo troppo il bebè e non
avvolgiamolo stretto nel-
le coperte (se c'è bisogno
usiamo il sacco-nanna),
l'ambiente ideale per il suo
sonno va dai 18 ai 20°.An-
che in caso di febbre non
copriamolo di più: invece,
teniamolo più al fresco.
Meglio l'allattamento al

seno I neonati nutriti con
latte materno sviluppano
difese immunitarie più effi-
caci verso le infezioni. Men-
tre il bimbo succhia, stiamo
attente a rimanere sveglie e
poi facciamolo ritornare nel
suo lettino a fine poppata.

Sì al succhiotto II mecca-
nismo non è chiaro, tuttavia
evidenze epidemiologiche
ormai consolidate riporta-

no l'effetto protettivo del
succhiotto, che riduce il ri-
schio SIDS. E probabile che
la suzione abbassi la soglia
di risveglio del bambino in
condizioni critiche, quali
appunto un arresto del re-
spiro che potrebbe verifi-
carsi nel sonno.
No al cuscino II cuscino an-

ti soffoco è un falso mito e
non va usato sino al primo
anno, anche se traspirante, in
memory foam, anti reflusso
o utile per evitare l'appiatti-
mento della nuca: inconve-
niente cui si può ovviare con-
cedendo ai bambino, dopo il
secondo mese, il cosiddetto
tummy time, cioè un paio di
ore a pancia in giù, sempre da
sveglio e sotto sorveglianza.

PaolaTiscomia
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